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1) SCHEDA INFORMATIVA GENERALE

ELENCO DEI CANDIDATI - CLASSE 5°F

Cognome Nome

1. BALDAZZI ARIANNA

2. CALBUCCI TOMMASO

3. CONVERTINO ELEONORA

4. DERA AMIATOU

5. DONATI GIORGIA

6. GOBBI ALESSANDRO

7. LLESHI SELVIE

8. MAIMONTE LUCA

9. MORETTI ELIA

10. OLIVI VALENTINO

11. PIRACCINI MIRKO

12. RICCO REBECCA

13. SCARPELLINI MICHELE

14. SERVADEI RICCARDO

15. SIMONCINI NICCOLO’

16. SPADA LEONARDO

17. VALENTI GIOVANNI
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2) PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE

Il secondo ciclo di istruzione e formazione professionale ha come riferimento unitario, il profilo
educativo, culturale e professionale definito dal Decreto Legislativo n. 61/2017.
Tutti i percorsi di istruzione professionale sono finalizzati al conseguimento di un diploma
quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado ed hanno un'identità culturale,
metodologica e organizzativa riconoscibile dagli studenti e dalle loro famiglie, che si esprime
attraverso il profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, finalizzato:

● ad una crescita educativa, culturale e professionale;
● allo sviluppo dell'autonoma capacita' di giudizio;
● all'esercizio della responsabilita' personale e sociale.

Il profilo culturale, educativo e professionale specifico per i percorsi di istruzione professionale,
comune ai relativi profili di uscita degli indirizzi di studio, che si basa su una dimensione connotata
da uno stretto raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni, ispirato ai modelli
duali di apprendimento promossi dall'Ue per intrecciare istruzione, formazione e lavoro e da una
personalizzazione dei percorsi resa riconoscibile e comunicabile dal Progetto formativo individuale,
idonea a consentire a tutti gli studenti di rafforzare e innalzare le proprie competenze chiave di
cittadinanza, a partire da quelle che caratterizzano l'obbligo di istruzione e, nel contempo, avere
migliori prospettive di occupabilità.

Il percorso di istruzione professionale nell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera“
si basa su specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero ciclo di
produzione, erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità
alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico-ristorative,
opera curando i rapporti con il cliente, intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei
prodotti e dei servizi, valorizzando le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali,
artistici e del Made in Italy in relazione al territorio.
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3) RELAZIONE SULLA CLASSE 5°F A.S. 2022/2023

La classe 5^F alla data di redazione del documento si compone di 17 studenti: 11 maschi e 6

femmine. Gli alunni provengono tutti dalla classe 4^F del precedente anno scolastico. Per quanto

riguarda la componente docenti solo alcuni hanno mantenuto la continuità didattica nel triennio.

Sono cambiati i docenti di Italiano e Storia, Inglese, Educazione Fisica e Religione, Matematica.

Questo inizialmente non ha favorito il percorso scolastico caratterizzato inoltre, nei due anni

precedenti, dall’ emergenza sanitaria che ha imposto perlopiù la Didattica a Distanza con lezioni in

videoconferenza a mezzo google Meet e attività asincrone tramite la piattaforma Google Classroom.

La parte laboratoriale è stata invece particolarmente approfondita, come si evince dalla sezione

PCTO. La classe si presenta eterogenea nel livello di conoscenze, abilità e potenzialità, ma sempre

corretta sul piano disciplinare. La risposta degli studenti alle proposte didattiche è stata però

piuttosto passiva e caratterizzata da uno scarso impegno nello studio e nella rielaborazione salvo

alcuni casi. Solo pochi studenti hanno sviluppato una maggiore maturità nel corso di questo anno

scolastico. Didatticamente si è cercato di effettuare collegamenti con argomenti svolti negli anni

precedenti, rendendo possibile una rielaborazione dei contenuti e una visione d’insieme delle

materie. Per quanto riguarda quelle professionalizzanti, la classe ha dimostrato in generale

impegno, partecipazione, motivazione e collaborazione. Le difficoltà, per molti, si sono riscontrate

nella padronanza del lessico e nel corretto utilizzo della terminologia tecnico professionale. La

frequenza alle lezioni per la maggior parte degli alunni è stata regolare. Nel corso dell’anno le

carenze formative sono state parzialmente colmate. Al momento della stesura del documento, sono

riconoscibili cinque livelli di profitto: − Buono: livello raggiunto dai pochi che, in tutti gli anni,

hanno mantenuto costante l’ impegno e la partecipazione mostrando notevoli capacità comunicative

e continuo interesse a rielaborare sempre in modo personale e critico i contenuti proposti; −

Discreto: livello raggiunto da alcuni alunni che possiedono competenze comunicative abbastanza

buone e una discreta capacità di rielaborare criticamente i contenuti proposti; − Sufficiente/appena

sufficiente: livello raggiunto dal gruppo più numeroso, che possiede conoscenze adeguate, seppur

non approfondite, in grado di organizzare un’esposizione semplice, rielaborando solo in alcuni casi

in modo autonomo i contenuti; − Appena sufficiente /non ancora sufficiente: livello raggiunto ad

oggi da alcuni alunni che hanno sempre dimostrato un apprendimento prevalentemente mnemonico,

spesso non adeguato e con difficoltà nell’organizzare gli interventi, sia a livello orale che nella

stesura di elaborati scritti, non riuscendo ad esprimere in modo corretto le conoscenze i concetti
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appresi. Per questi studenti, inoltre, la preparazione in alcune discipline risulta ancora superficiale o

lacunosa. Il processo formativo della classe è stato integrato, come si evince dalle relative schede,

dai “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento”: gli alunni hanno partecipato alle

attività con risultati più che sufficienti e in alcuni casi più che buoni o ottimi. Gli alunni hanno

elaborato una relazione di natura pluridisciplinare riguardante il loro personale percorso di

alternanza scuola-lavoro che sarà presentata durante il colloquio d’esame. Il dialogo educativo

impostato dai docenti, basato principalmente sull’importanza dell’assunzione di responsabilità, del

rispetto reciproco e del regolamento d’Istituto, si è tradotto in una risposta adeguata e abbastanza

positiva da parte degli studenti, sia sul piano del comportamento che della correttezza e del rispetto

delle regole.

Gli studenti hanno svolto la disciplina Educazione Civica, introdotta con la legge 20 agosto 2019 n°

92, che prevede all’ art. 2 che non sia affidata ad un solo docente ma, come disciplina trasversale,

condivisa tra più docenti. Nell’ allegato A, al punto 5, si evincono i professori coinvolti

nell’insegnamento della disciplina e le ore effettivamente svolte, oltre al docente referente, mentre i

contenuti svolti e gli obiettivi raggiunti, in dettaglio si ricavano nelle schede analitiche, compilate

nelle singole relazioni.

Il processo formativo della classe è stato integrato, dai percorsi per le competenze trasversali e per

l’orientamento (allegato C), e da attività integrative organizzate sia in orario scolastico che extra

scolastico, gli alunni complessivamente hanno mostrato interesse e disponibilità (Allegato A ).

Gli studenti hanno svolto le prove Invalsi di Italiano, Inglese e Matematica dal 14 al 18 marzo.
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4) ATTIVITA’ INTEGRATIVE CLASSE 5°ABCDEFGH Corso per adulti A.S.
2022/2023

Data Attività

16-11-22 Macellazione bovino adulto con esperto esterno Marchetti

Maicol

Data Attività

23-11-22 Preparazione per pranzo Carabinieri Elicotteristi per i 30 anni di

attività all’aeroporto di Forlì

Data Attività

26-11-22 Preparazione e servizio Open Day Con dimostrazione di pasta

fresca all’uovo tirata al mattarello

Data Attività

3-12-22 Collaborazione della classe per simulazione di laboratorio per le

scuole medie (orientamento in entrata)

Data Attività

6-12-22 Cena memorial Gianfranco e Bruna Bolognesi, con premiazione

dei migliori allievi di quinta

Data Attività

14-12-22 Pranzo con servizio per convegno presidi
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Data Attività

17-12-22 Collaborazione della classe per simulazione di laboratorio per le

scuole medie (orientamento in entrata)

Data Attività

11-01-23 Incontro con ass. AVIS AIDO ADMO e medici AUSL (Ed.

Civica)

Data Attività

19-01-23 Visita alla fiera del cibo FICO di Bologna (PCTO)

Data Attività

27-01-23 Corso degustazione Grana Padano DOP con esperto del

consorzio

Data Attività

27-02-23 Cena della Legalità aperta al pubblico in collaborazione con lo

chef Stellato Calabrese Filippo Cogliandro preceduta da

conferenza in aula magna, la mattina stessa, col referente locale

di Libera oltre allo chef (educazione civica)

Data Attività

13-18 Marzo 23 Viaggio d’istruzione in Alsazia nell’ambito del progetto “Viaggi

attraverso l’Europa e viaggi della Memoria” con incontri in

preparazione all’evento organizzati da “Punto Europa Forlì” in

aula magna in data 3/02 e 20/02 e laboratorio storico col

professor Menzari di UNIBO il 1/03 (educazione civica)
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Data Attività

05-04-23 Cena classi quinte per genitori e famigliari

Data Attività

26-04-23 Servizio civile come forma di cittadinanza attiva, con volontari,

incontro in classe (ed civica)
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5) TABELLA RIEPILOGATIVA DI EDUCAZIONE CIVICA CLASSE 5°F

L’insegnamento dell’educazione civica istituita dalla Legge 20 agosto 2019 n° 92, è iniziato nell’
anno scolastico 2020/2021, come previsto dalla norma menzionata, non è affidato ad un singolo
docente, ma è una disciplina trasversale, “condivisa” tra più docenti. Il Consiglio di classe
programma i tempi, gli obiettivi e i carichi orari assegnati ai singoli docenti nel rispetto delle linee
guida ministeriali (D.M. n° 35 del 22/06/2020). L’educazione civica contribuisce a formare cittadini
responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale
e sociale nel rispetto delle regole. Si riporta di seguito una tabella riassuntiva che individua i
docenti coinvolti nell’insegnamento della disciplina e le ore effettivamente svolte divise in primo e
secondo periodo valutativo. La valutazione complessiva sarà determinata come media delle singole
valutazioni dei docenti coinvolti.

TABELLA SINTETICA RIASSUNTIVA DEI DOCENTI, DEGLI INSEGNAMENTI
COINVOLTI E DELLE ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE

Classe 5°F Docente referente per ed. civica prof. FRANCESCA
ZANETTI

Insegnamenti Docente
Periodo di svolgimento
1°

periodo 2° periodo Totale

Storia MASSIMO BONDI 4 4 8

Inglese ESTER BARCHI 6 6

Francese SILVIA MALTONI 7 7

Matematica NICOLA ABBONDANZA 1 1

Diritto e tecnica amministrativa FRANCESCA ZANETTI 1 9 10

Scienze e cultura dell’alimentazione ALBERTO BISACCHI 7 7

Enogastronomia cucina GABRIELE CALDERONI 4 2 6
VIAGGI PER EUROPA 6 6
Totale 9 42 51

I contenuti svolti e gli obiettivi raggiunti si evincono nelle schede informative analitiche
compilate dai singoli docenti coinvolti.



PARTE B

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
Forlimpopoli

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
“PELLEGRINO ARTUSI”

SCHEDA INFORMATIVA ANALITICA

ANNO SCOLASTICO 2022/23

PERCORSO FORMATIVO ATTUATO

DOCENTE: MASSIMO BONDI CLASSE: 5°F

ITALIANO
1) Relazione finale sulla classe

2) Programma svolto

3) Metodi di insegnamento adottati

4) Mezzi di insegnamenti utilizzati

5) Spazi e tempi del percorso formativo

6) Criteri di valutazione adottati

7) Obiettivi raggiunti
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Nuovo della classe per il presente a.s., il docente vi si è avviato con la ragionevole aspettativa di un buon lavoro da
svolgervi; dai pirandelliani individui in crisi alle fatali parole del Duce. In effetti, il programma di studi, di Italiano
come di Storia, è stato licenziato con rispetto della puntualità da parte degli alunni; valutazioni non immeritevoli,
comportamento quasi sempre nella norma. I maturandi non hanno tuttavia mancato di avvertire e rendermi noto, via via
che i mesi si succedevano, segni ahimè sempre più vividi di una loro insofferenza; alle sole materie di studio, va detto e
si spera, più che al sottoscritto. Dimodochè, è necessario venga messo agli atti che l’arrivo agli ultimi giorni di
frequenza è auspicabile ed atteso con ansia e tiepide aspettative.

Il rapporto con la classe non è stato negativo; le prove di verifica svolte come da programma. Crede tuttavia il docente
che l’alunno – qui rappresentato in senso generale – giunga alla classe terminale sempre meno dedito all’attività
scolastica e sempre più ossessionato dall’idea di raggiungere al più presto l’approdo al mondo del lavoro. Chimera che
s’ha voglia a rappresentare con toni meno ideali e più razionali; ma poche sono le orecchie che ascoltano.

Il docente non vuole e non deve rappresentare uno stato di assoluta infelicità; trova che buone ragioni vi siano per
affermare come la maggior parte degli alunni abbia tutte le carte in regola atte ad affrontare l’esame di Stato con
soddisfazione, anche reciproca; ma per amor proprio e desiderio di verità egli è ben accorto nell’ascrivere a suo parziale
fallimento il tentativo di presentare per giugno un plotone di giovani ben presti alle spiegazioni ed alle interpretazioni,
storiche o letterarie, che gli verranno richieste in una sede che più ufficiale non si potrebbe.

Detto tutto ciò, è desiderio di chi scrive soffermarsi sulle qualità, a ben vedere ancora in parte nascoste, di circa un
quarto della classe; alcune ottime teste vi sono presenti. Ma è altresì dovere rappresentare come per un pugno di alunni
ogni tentativo di destarli dal torpore ha avuto esito negativo; e che per i tali alunni il docente non ha timori nel
pronosticare – non dice le non ammissioni – certamente, prestazioni poco confacenti al loro status di maggiorenni e
maturi.

Di mezzo sta la grande palude che ogni classe contempla. Per essi, siano ragazzi o ragazze, discreti studiosi in crisi
d’identità o studenti atterriti dall’evento ferale, il docente auspica qualche repentino scatto d’orgoglio (o di ritrovata
identità) che consenta loro di superare senza affanni l’evento atteso da anni.

2) PROGRAMMA SVOLTO

Programma svolto

Modulo per genere e per contesto. La narrativa del secondo Ottocento.

Origini e caratteristiche del romanzo del secondo Ottocento. Le tecniche narrative: voce narrante, punto di vista, spazio
e tempo, ed infine presentazione e caratterizzazione dei personaggi.

La narrativa realista e sociale in Francia

L’eredità del romanzo realista: Naturalismo e Verismo

La cultura del Positivismo. I miti della scienza, della tecnologia e del progresso. Dal Positivismo al Naturalismo. Emile
Zola – uno sguardo all’uomo ed uno all’autore. L’impegno civile di Zola.
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Il romanzo naturalista francese – Una marcata attenzione alla realtà sociale contemporanea.

Il Naturalismo movimento ideologico.

La scomparsa del protagonista problematico e dell’eroe a favore dei personaggi comuni.

La Parigi della seconda rivoluzione industriale. Il ciclo dei Rougon-Macquart.

Da “L’assommoir” – Lettura del brano “Gervaise all’assommoir”. Temi e significati del romanzo.

Il Verismo italiano.

Ritratto d’autore – Giovanni Verga e l’adesione al Verismo. Le strategie narrative. La visione della vita nella narrativa
di Verga. “Il ciclo dei vinti”.

“I Malavoglia” – ambientazione e vicenda, personaggi, temi e tecniche narrative. L’eclissi dell’autore.

Da “I Malavoglia” – “La famiglia Toscano e la partenza di 'Ntoni”, “Naufragio della provvidenza” e “L'addio di
'Ntoni”.

Modulo per genere. La poesia lirica decadente nella seconda metà dell’Ottocento. Senso e misteri del
Decadentismo.

Charles Baudelaire precursore della modernità. Il doloroso esilio del poeta nella società contemporanea. La ricerca
dell’individuo e la tentazione verso l’assoluto. Da “I fiori del male”: “Spleen”, “L’albatro”

Da Baudelaire al Simbolismo. La poesia vira alla scoperta delle segrete ‘corrispondenze’ tra le cose; la dimensione
simbolica del linguaggio poetico.

La poesia simbolista francese.

Stèphane Mallarme – “Brezza marina”; la fuga dalla realtà verso ignoti mondi.

Arthur Rimbaud – Il veggente. “Vocali”

Ritratto d’autore – Giovanni Pascoli e le tappe fondamentali della sua biografia. La poetica e la visione del mondo.
Simbolismo pascoliano e nuovo linguaggio poetico. Il fanciullino.

Le principali figure retoriche; la sinestesia. Da Myricae: “Novembre”

Da Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno” – Il nido pascoliano.

Modulo per genere e contesto – La narrativa della crisi

Ritratto d’autore – Luigi Pirandello: la produzione narrativa e la poetica dell’umorismo. Il contrasto tra apparenza e
realtà, quello tra forma e vita. L’individuo e la mutevole identità. Solitudine ed incomunicabilità.

Da “Novelle per un anno”, lettura dal testo “Il treno ha fischiato”. Follia e convenzione; perché potremmo essere tutti
Belluca. Da “Il fu Mattia Pascal”, letture dai testi “La nascita di Adriano Meis”. Da “Uno, nessuno, centomila”, letture
“Un piccolo difetto”, “Un paradossale lieto fine”. Lasciarsi andare al libero fluire della vita.

L’età della psicanalisi – Letteratura e psicanalisi.
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Italo Svevo – Biografia e produzione narrativa. Crisi d'identità dell'uomo e figura dell’inetto. L'eredità di Freud e la
psicanalisi. “La coscienza di Zeno”: le novità strutturali del romanzo. Le novità tematiche: memoria e salute, malattia e
crisi d’identità.

Letture dal testo, “Prefazione del Dottor S.” “L’ultima sigaretta”, “Lo schiaffo del padre”. Monologo interiore e flusso
di coscienza.

Modulo per genere – La poesia italiana tra le due guerre.

La poesia italiana nel primo Novecento. L’ermetismo in guerra. La guerra nell’ermetismo.

Ritratto d’autore – Giuseppe Ungaretti e la poetica della parola. Biografia e formazione; l’influenza francese. L’idea di
poesia ungarettiana. Lo stile nuovo nel panorama italiano. L'uso della parola nella ricerca dell'essenziale. Le scelte
stilistiche de “L’allegria” – Letture dal testo: “Veglia”, “I fiumi”, “In memoria”.

Ritratto d’autore – Eugenio Montale; una voce critica del nostro tempo. La poetica degli oggetti. Il male di vivere
attraverso il correlativo oggettivo. Da “Ossi di seppia”: “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho
incontrato”.

Cenni sul Neorealismo.

La letteratura italiana durante il secondo conflitto mondiale. Il romanzo neorealista. Testimonianze di guerra ed analisi
della vita popolare. La scoperta delle varietà regionali del paese e la nuova scoperta del mezzogiorno italiano.

Primo Levi, raccontare l'Olocausto: “Se questo è un uomo”. Letture dal testo, “L'arrivo nel lager”.

Modulo di educazione linguistica e laboratorio di scrittura

Le prove di tipologia A e B dell’Esame di Stato: differenze rispetto al tema tradizionale.

N.B. Il Neorealismo verrà svolto nel periodo compreso tra metà maggio e la fine delle lezioni; almeno è quanto nei voti
del docente.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

La procedura è consistita in una impostazione modulare. Lettura ed analisi dei testi in classe. Si è
cercato di stimolare gli alunni ad un costante allenamento per sviluppare riflessioni individuali ed
autonome sugli argomenti in essere. Lezioni frontali alternate a dialoghi con l’intera classe. La
programmazione è stata concordata con i colleghi delle classi parallele e presentata congiuntamente
agli studenti.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Il libro di testo in adozione: C. Giunta, Cuori intelligenti In corso d’anno è stata effettuata ampia fornitura agli alunni di
fotocopie con brani di letteratura e/o sintesi delle tematiche; il tutto funzionale al completamento di un determinato
modulo secondo miei criteri del tutto discrezionali, per quanto in linea con le direttive ministeriali.
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5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

La presentazione ed effettiva realizzazione dei moduli ha richiesto particolari sacrifici di orario non tanto e non solo
connessi alla situazione sanitaria in atto, bensì spesso mortificati da altri impegni degli alunni, o parte anche minima di
essi. E’ certo che alcuni moduli siano stati svolti con migliore gratificazione, al contrario altri seguendo vie più
rabberciate.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Criteri e strumenti di valutazione adottati

Strumenti di verifica sono stati i colloqui, e naturalmente le prove scritte rispondenti alle diverse tipologie previste per
la prima prova dell’Esame di Stato. Nel correggere le prove scritte ho preso in considerazione i seguenti elementi di
valutazione: pertinenza e completezza, contenuto, competenza linguistica, capacità di organizzare un testo, capacità
critiche e creative. Per la valutazione del colloquio, invece, conoscenza dei contenuti, competenze espressive ed
espositive, conoscenza ed uso della terminologia specifica, capacità di operare collegamenti e capacità critiche.
Naturalmente, penso che in sede di scrutinio finale sarà necessario integrare le valutazioni emerse dalle singole prove
con un'adeguata escussione della continuità o meno dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione evidenziati; e dei
progressi rispetto alla situazione di partenza.

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Considero realistico affermare – nell’atto di redigere il presente documento – che solo una parte di studenti abbia
conseguito questi obiettivi:

● conoscere temi e caratteristiche dei testi e dei generi letterari studiati;
● ricostruire il pensiero e la poetica di un autore;
● ricostruire il quadro culturale di un’epoca;
● esprimersi in modo chiaro e ordinato;
● elaborare testi coerenti e organici, almeno a livello di sufficienza;
● applicare ai testi letterari analisi tematiche e formali;
● confrontare testi.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Nuovo della classe per il presente a.s., il docente vi si è avviato con la ragionevole aspettativa di un buon lavoro da
svolgervi; dai pirandelliani individui in crisi alle fatali parole del Duce. In effetti, il programma di studi, di Italiano
come di Storia, è stato licenziato con rispetto della puntualità da parte degli alunni; valutazioni non immeritevoli,
comportamento quasi sempre nella norma. I maturandi non hanno tuttavia mancato di avvertire e rendermi noto, via via
che i mesi si succedevano, segni ahimè sempre più vividi di una loro insofferenza; alle sole materie di studio, va detto e
si spera, più che al sottoscritto. Dimodochè, è necessario venga messo agli atti che l’arrivo agli ultimi giorni di
frequenza è auspicabile ed atteso con ansia e tiepide aspettative.

Il rapporto con la classe non è stato negativo; le prove di verifica svolte come da programma. Crede tuttavia il docente
che l’alunno – qui rappresentato in senso generale – giunga alla classe terminale sempre meno dedito all’attività
scolastica e sempre più ossessionato dall’idea di raggiungere al più presto l’approdo al mondo del lavoro. Chimera che
s’ha voglia a rappresentare con toni meno ideali e più razionali; ma poche sono le orecchie che ascoltano.

Il docente non vuole e non deve rappresentare uno stato di assoluta infelicità; trova che buone ragioni vi siano per
affermare come la maggior parte degli alunni abbia tutte le carte in regola atte ad affrontare l’esame di Stato con
soddisfazione, anche reciproca; ma per amor proprio e desiderio di verità egli è ben accorto nell’ascrivere a suo parziale
fallimento il tentativo di presentare per giugno un plotone di giovani ben presti alle spiegazioni ed alle interpretazioni,
storiche o letterarie, che gli verranno richieste in una sede che più ufficiale non si potrebbe.

Detto tutto ciò, è desiderio di chi scrive soffermarsi sulle qualità, a ben vedere ancora in parte nascoste, di circa un
quarto della classe; alcune ottime teste vi sono presenti. Ma è altresì dovere rappresentare come per un pugno di alunni
ogni tentativo di destarli dal torpore ha avuto esito negativo; e che per i tali alunni il docente non ha timori nel
pronosticare – non dice le non ammissioni – certamente, prestazioni poco confacenti al loro status di maggiorenni e
maturi.

Di mezzo sta la grande palude che ogni classe contempla. Per essi, siano ragazzi o ragazze, discreti studiosi in crisi
d’identità o studenti atterriti dall’evento ferale, il docente auspica qualche repentino scatto d’orgoglio (o di ritrovata
identità) che consenta loro di superare senza affanni l’evento atteso da anni.

2) PROGRAMMA SVOLTO

MODULO 1 – LA PRIMA GUERRA MONDIALE: CAUSE, EVENTI E

CONSEGUENZE

● Rivalità tra gli Stati e questioni nazionali: le premesse della ‘grande guerra’.
● La spartizione imperialistica. Nazionalismo e razzismo come cause del conflitto.
● La prima guerra mondiale: schieramenti e fasi del conflitto. I fronti di guerra.
● L'Italia tra neutralisti ed interventisti.
● Le caratteristiche del conflitto: guerra di posizione e carattere mondiale.
● Il 1917 anno di svolta della guerra.
● L’intervento americano; i “14 punti di Wilson”.
● Limiti dei trattati di pace e disaccordi tra i vincitori.
● Agonia dello Stato liberale in Germania. Weimar.
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MODULO 2 – CRISI DELLO STATO LIBERALE E NUOVE FORME DI STATO

NEL PERIODO TRA LE DUE GUERRE

● I problemi del dopoguerra: crisi economica e tensioni sociali. Crisi dello Stato liberale.
● La rivoluzione russa e la formazione del regime socialista sovietico. Il 1917; menscevichi e

bolscevichi. Da Lenin a Stalin. Dalla N.E.P. alle collettivizzazioni forzate.
● Il biennio rosso in Italia. Nascita dello squadrismo agrario. Il ruolo di Chiesa e grande

borghesia.
● Il fascismo da Piazza Sansepolcro alla marcia su Roma. Fase legalitaria e delitto Matteotti.
● Il fascismo dopo Matteotti; verso la dittatura.
● 1926-1929, dalle leggi fascistissime ai patti Lateranensi.
● Gli anni ruggenti negli US. Il '29 e Wall street. Roosevelt e il New deal.
● La Germania da Weimar al totalitarismo nazista. La lunga agonia della Repubblica. Hitler al

potere. Il significato della notte dei lunghi coltelli. Norimberga e le leggi razziali.
Antisemitismo e notte dei cristalli.

● Struttura militare dello Stato nazista. Rohm e le SA. Le SS di Himmler.
● Caratteri comuni ai regimi totalitari di massa. Controllo dello Stato ed organizzazione del

consenso. OVRA e Gestapo.
● Politica economica del regime fascista. Verso il protezionismo e l'autarchia. Le battaglie del

fascismo. Gli anni del consenso, 1929-1936. L'Impero e la politica estera.
● Le leggi razziali del 1938.
● Guerra civile spagnola e cause della nascita di Stati filofascisti in Europa orientale.

MODULO 3 – LA SECONDA GUERRA MONDIALE

● L’escalation nazista verso la guerra. Dalla Saar ai Sudeti. Alla ricerca del lebensraum. Asse
Roma-Berlino fino al Patto d'acciaio; aggressività e tattica; l'Anschluss e gli accordi
Molotov-Von Ribbentrop.

● Schieramenti, teatri di guerra e fasi del conflitto. Blitz krieg – un paragone con quello del
primo conflitto. Il fronte occidentale e la conquista della Francia. La battaglia d'Inghilterra.

● Mussolini e la guerra parallela. Il rovescio militare in Grecia e le sconfitte nel Nordafrica.
● La guerra oltre l'Europa. Roosevelt e l'isolazionismo americano. L'occasione di Pearl

Harbour. La guerra nel Pacifico.
● Operazione Barbarossa; altri scenari e inizio della fine del reich hitleriano.
● Il 1943 in Italia. Sbarco in Sicilia e fine del fascismo. L'8 settembre.
● La Repubblica Sociale e l'invasione nazista del paese. Diserzioni e guerra partigiana.
● La fine della guerra e il nuovo ordine mondiale.
● I nazisti e la questione ebraica. I campi di sterminio. La Shoah del popolo ebraico.
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MODULO 4 – IL SECONDO DOPOGUERRA

● L'ONU. La NATO e l'espansione del comunismo nei paesi dell’Est europeo.
● Guerra fredda e divisione del mondo per sfere d'influenza. La politica dei blocchi.

N.B. Il modulo 4 verrà effettuato, parte con sintesi, nel periodo compreso da metà maggio al
termine delle lezioni.

A fine aprile la classe ha partecipato al viaggio d’istruzione a Strasburgo, inserito all’interno del
progetto Viaggi nella memoria e l’Europa unita; esso mirava a compenetrare alcuni aspetti del
programma di Storia presenti lungo il percorso scolastico che va a concludersi.

Sono state svolte visite alla Linea Maginot, al Memoriale della Resistenza e campo di
concentramento di Neiweller/Strutthof; insomma, la guerra vista dall’Alsazia, regione pedina lungo
una strisciata di decenni.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

Lezioni frontali alternate a momenti di dialogo; questi ultimi sono stati a volte intensi, ed hanno
tolto spazio per un miglior cammino verso l’effettuazione delle lezioni frontali. Ho cercato di
adoperarmi affinché negli alunni aumentasse via via la riflessione individuale, lo studio autonomo e
critico. Non sempre ci sono riuscito. A volte sì.

Uso di mappe concettuali e sintesi delle tematiche affrontate. Uso di mappe vere e proprie.
Certificazione che la Geografia non è cosa per gli alunni; dunque rassegnazione.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Il libro di testo in adozione nella classe: Brancati-Pagliarani Voci della Storia e dell'attualità – 3
L'età contemporanea. Ed. La Nuova Italia.

Lezioni frontali. In aggiunta ai libri di testo sono state a volte fornite agli alunni apposite fotocopie
e mappe concettuali tracciate alla lavagna. Sono state proposte alla classe visioni di documentari, o
brani tratti da films, in particolare sul ventennio fascista e l'avvento al potere del nazismo.

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

La presentazione ed effettiva realizzazione dei moduli ha richiesto particolari sacrifici di orario, o
strette nell’analisi dei brani. Certamente, alcuni moduli sono stati svolti con migliore gratificazione,
altri seguendo vie più rabberciate.
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6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Strumenti di verifica: colloqui, prove semi-strutturate, tracce di argomento storico o
socio-economico da svolgere in forma di tema e/o saggio breve.

Elementi di valutazione: pertinenza e completezza delle risposte, competenze espressive ed
espositive, conoscenza ed uso della specifica terminologia, capacità di argomentare ed operare
collegamenti e capacità di rielaborazione critica personale.

Tengo a specificare che in sede di scrutinio finale sarà mia cura integrare la misurazione delle
singole prove con la considerazione della continuità o meno dell’impegno profusi dal singolo/a
alunno/a in corso d’anno; allo stesso modo saranno elementi di valutazione l’interesse e la
partecipazione evidenziati ed i progressi relativamente alla situazione di partenza.

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine dell’anno scolastico gli alunni hanno sostanzialmente conseguito i seguenti obiettivi:

● conoscere le trasformazioni economiche e sociali avvenute tra XIX° e XX° secolo;
● conoscere e confrontare ideologie e forme di Stato;
● comprendere il legame esistente tra le trasformazioni economiche, quelle sociali e quelle

politico-istituzionali;
● cogliere le relazioni tra gli eventi, in termini di spazio-tempo e causa-effetto;
● esporre le proprie conoscenze in forma ordinata.

Obiettivi raggiunti in educazione civica afferente all’insegnamento

Sia nel primo trimestre che nel pentamestre le materie di Italiano e Storia sono state parte del
previsto insegnamento di Educazione civica, con quattro + quattro ore totali.

Attraverso lo studio circa il formarsi di sistemi dittatoriali, la loro caduta, vari provvedimenti
legislativi cardine per la comprensione del Primo Novecento europeo, diverse legislazioni legate ai
periodi storici trattati, ho dato forma a prove di verifica che inerissero ai tumultuanti anni in oggetto
di studio; e in virtù di ciò corrispondere agli alunni l’impatto che una lunga serie di legislazioni
ebbe sull’esistenza dei popoli; in Europa e successivamente nel mondo.

ARGOMENTI TRATTATI Durante il primo trimestre sono state affrontate le Leggi fascistissime e
le normative in atto nella Germania nazista relativamente al carattere razzista del paese nel periodo
1933-1938; quindi, Leggi di Norimberga, e successive deliberazioni relative a “protezione del
sangue e dell’onore tedesco e sulla cittadinanza del Reich”.

Nel secondo periodo si è fatto ricorso ancora ad argomenti afferenti la Storia del Novecento, anche
attraverso la visione di pellicole cinematografiche,
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L’ONDA – Un film del 2008 diretto dal regista tedesco D.Gansel, che – ambientato nell’attualità in
un istituto scolastico tedesco – mette in relazione il tenebroso passato del paese al sentire degli
alunni di una classe. Si conta successivamente – a maggio – di lavorare su alcune delle più
importanti legislazioni relative all’immediato dopoguerra, e comunque nello snodarsi delle
differenze tra i sistemi politici della vecchia Europa (Repubblica parlamentare e presidenziale).

OBIETTIVI RAGGIUNTI L’impegno della classe è andato via via declinando lungo l’intero a.s.; è
complicato analizzarlo con reale ottimismo nel complesso. Vanno individuati, i ragazzi e le ragazze,
caso per caso; e anche qui troveremo differenze sostanziali afferenti particolari e diversi aspetti del
carattere. Si ritiene tuttavia, nel contesto di una lettura complessiva, che la classe sia pronta al tratto
finale in un senso ben più esistenziale che scolastico.

Pochi alunni hanno reagito con interesse reale a proposito di personaggi ed eventi. E’convincimento
del docente che il fondamentale fallimento di alcune metodologie di insegnamento risieda
nell’indispensabile presenza di prerequisiti (le basi) facenti capo a nozioni geografiche e vaghi
saperi storici. Che la quasi totalità dei frequentanti le scuole superiori, ahimè, non possiede.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

La classe si è mostrata fin dai primi incontri demotivata verso l’apprendimento della lingua
straniera e poco propensa al dialogo educativo, dimostrando atteggiamenti di scarso interesse,
apatia e talvolta sfiducia verso il ruolo e la figura del docente. Dopo un esame diagnostico del
livello medio degli apprendimenti, si è ritenuto opportuno consolidare le strutture di base della
lingua inglese, cercando di ampliare la sfera lessicale, anch’essa piuttosto deficitaria. Questo lavoro
ha richiesto diversi mesi, ai quali tuttavia non è seguito il risultato sperato, salvo che per pochi casi,
in quanto a fronte delle proposte didattiche la maggior parte della classe non ha poi svolto le
consegne assegnate e non ha partecipato attivamente alle attività proposte. Lo studio della lingua di
settore ha destato più interesse in alcuni, ma si è trattato di uno studio piuttosto superficiale e spesso
non adeguato, che ha alimentato in alcuni studenti carenze già consolidate.

2) PROGRAMMA SVOLTO
Parte grammaticale (primo periodo): ripasso e consolidamento di strutture e tempi verbali, e
funzioni comunicative:

● tempi presenti (present simple vs present continuous)
● tempi passati (past simple regular and irregular, past continuous, past perfect)
● tempi futuri (future simple, to be going to, present continuous for future arrangements)
● conditionals (condizionale di I e II tipo)
● forma passiva (tutti i tempi verbali e con i modals)
● defining and non-defining relative clauses
● linkers (time sequences, addition and contrast linkers)

Parte di lingua di settore (language for specific purpose):
Module 1: The hospitality industry (“Light the fire” from page 14 to page 24)

● The hospitality industry
● Types of accommodation
● The catering industry: restaurants and bars
● Types of restaurants
● Types of Bars
● The Secret ingredients of great hospitality (Ted Talk, Youtube)
● Hard Rock Café (material in photocopy) + Hard Rock Cafè’s motto and sustainability
● Will Italy meet Starbucks?” (material in photocopy)
● Famous food outlet chains; The Seafood Restaurant, Yo! Sushi, Wahaca (material in

photocopy)
● Food Panic (material in photocopy)
● Chain Restaurant: Dans Le Noir (From the Net: You must try the Dark dining experience,

Dans Le Noir in Paris, Dans Le Noir? Article from Speak Up

Module 2: Responsible food and consumption (“Light the fire” from page 302 to page 306)
● promoting a sustainable diet
● Sustainable food
● Videos “About US: The edible Schoolyard Project” and “Alice Waters teaches the art of

Home cooking”
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● Organic food
● GMOs
● Slow Food and 0 Km food
● The philosophy of Slow Food
● 0 Km Food

Module 3: Think globally, eat locally (“Light the fire” from page 294 to page 301)
● Hunger and malnutrition
● The causes of hunger
● The effects of hunger
● Taking action against hunger
● World Food day
● The Zero Hunger Challenge
● Feeding the world: how to alleviate hunger (“Performer Shaping Ideas” from page 266 to

page 267)
● Youtube video “Rethink Zero”, the Zero Hunger Challenge

Module 4: Diets (“Light the Fire from page 250 to page 259)
● The Mediterranean Diet
● Advantages of the Mediterranean diet
● Special Diets for Food allergies and intolerances
● Celiac disease
● Alternative diets (pros and cons): Marcobiotics, Zone Diet, Vegetarian, Vegans, Fruitarians,

Raw Foodists
● Youtube video Vegan Food Industry takes the UK by storm

Module 5: Eating disorders (dopo il 15 Maggio) (“Growing into the old age” from page 287 to page
293)

● Anorexia nervosa
● Anorexia treatment and therapy
● Bulimia nervosa
● Binge eating and purging

Preparazione Invalsi e utilizzo materiale Invalsi per estensione lessicale:
● Reading B1: “Break the plastic habits” (short-answer questions)

“Hormones of happiness” (gap-fill - insertion of a removed part of a sentence)
“ The first vaccine” - smallpox ( multiple matching)
“ How do we know what food is good for us?” (multiple choice questions)
“Be careful when you give a gift” (multiple choice questions)

● Reading B2: “Medical breakthroughs” (gap-fill - insertion of a removed part of a sentence)
“Some famous food” (multiple choice questions
“Sustainable Development Goals for People and Planet” (multiple matching)
“WHO at 70” (multiple matching)

● Listening B1:” The smart fridge” (multiple choice questions)
● Listening B2: “A dream Hotel” (matching sentence beginnings to their endings)

“ Teeanagers and exercise” (multiple choice questions)
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Testi B2 tratti da Cambridge English “First for school”:
● “Lessons for life” Reading and use of English part 7
● “A memorable experience” Reading and use of English part 5
● Useful language: passive Reading and use of English part 4
● Smartphones at school” Reading and use of English part 3

La programmazione di educazione Civica è stata ampiamente trattata nel modulo 3, riguardante
l’obiettivo 2 di Agenda 2030 “Zero Hunger” e parzialmente nel modulo 5, collegato all'obiettivo 3
di agenda 2030 “Good Health and Well-being” in quanto fondato sull’analisi dei principali disordini
alimentari.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

Alla lezione frontale ed esplicativa, si è preferito dare spazio alla lezione partecipata (discussione di
classe e tra pari) con momenti collettivi di aula in forma discorsiva.
Si sono alternati lavori individuali a lavori di gruppo e di coppia (peer learning).
Rispettando il Metodo Naturale, si è privilegiato l’uso delle L2, alternandolo a brevi momenti di
uso della L1, per favorire la comprensione da parte degli alunni più fragili e per consentire
un'analisi contrastiva delle due lingue. La strategia della gestualità e della mimica facciale ha
contribuito alla comunicazione puramente verbale.
Il consolidamento delle strutture grammaticali è stato portato avanti con attività ludiche, di gioco
accompagnato poi da riflessione sulla lingua attraverso l’assegnazione di esercizi strutturati e
semistrutturati, ma anche da piccoli compiti di realtà che hanno consentito l’uso della lingua e delle
strutture apprese in contesto reale.
L’insegnamento della lingua di settore è avvenuto attraverso la lettura e comprensione di testi, sia
proposti dal manuale in adozione, che tratti da materiali supplementari o in rete. Parallelamente alla
comprensione del vocabolario specifico della lingua di settore, si è lavorato induttivamente in
termini grammaticali, cercando di lavorare sulla struttura della frase, sulla sintassi e sulle funzioni
comunicative della lingua. Sono state adottate sia procedure top-down che bottom-up di
comprensione dei testi a seconda degli obiettivi di apprendimento che si desiderava raggiungere.
Per favorire i diversi stili di apprendimento degli alunni, si è proposta la visione di video,
rigorosamente in L2 per attivare la ricezione orale e sensibilizzare a una corretta pronuncia, nonchè
l’ascolto di audio recording tratti da materiale Invalsi e dal libro di testo.
Si è cercato di sviluppare attivamente tutte le abilità, con particolare attenzione a quella di speaking,
in vista del colloquio in sede di Esame di Stato. Si è richiesto durante l’anno scolastico di
rielaborare i contenuti appresi attraverso brevi discorsi di 5-6 minuti, per quanto riguarda la
produzione orale, di motivare le proprie scelte e opinioni, anche per quanto riguarda la
comprensione dei testi scritti; a livelli di produzione scritta, sono state richieste brevi produzioni
scritte, come redazione di commenti a video, testi o argomenti trattati.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO
Si sono utilizzati libri di testo e materiale di studio di varia natura:

● libro di testo in adozione “Light the fire”, Rizzoli, “Growing into old age”, Zanichelli,
“Performer shaping ideas”, Zanichelli;
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● manuali di grammatica “Grammar in Progress”, Zanichelli, “New get inside language”,
MacMillan Education, “Grammar Files Gold” Trinity Whitebridge;

● preparazione alle prove Invalsi: “Ready for Invalsi Secondo grado classe 5a”, Oxford, “Be
prepared for Invalsi”, Zanichelli;

● “First for Schools Trainers”, Cambridge
● dispense in forma cartacea tratte da libri di testo vari;
● video tratti da youtube

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO
Le lezioni, con scansione di 3h settimanali di circa 50 minuti ciascuna, sono state svolte
nell’ambiente “classe”. Si fa presente che mentre durante il primo periodo c’è stata una certa
continuità didattica, nel secondo periodo la stessa è risultata molto frammentaria, a causa di
numerose lezioni perse, a causa di servizi/ prestazioni in cucina per cene, prove Invalsi, gita
scolastica. Questa discontinuità ha reso ulteriormente difficile l’insegnamento e l’apprendimento.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Per quanto riguarda le prove scritte, si è adottato un criterio di valutazione oggettivo (punteggi in
corrispondenza alla correttezza degli esercizi) accompagnato da griglie di valutazione per le
produzioni creative/ soggettive. Si è privilegiata la funzione comunicativa della lingua piuttosto che
la correttezza e la precisione grammaticale, privilegiando i contenuti all’aspetto puramente
linguistico, a meno che questo non compromettesse totalmente l'esposizione e la comprensione.
Ad ogni prova scritta è seguita sempre la correzione e la riflessione sugli errori commessi.
Le produzioni scritte sono state accompagnate da feedback positivi e contemporaneamente da
suggerimenti su come migliorare l'abilità di scrittura e rielaborazione di testi
Nelle prove orali, si è cercato di favorire l’autovalutazione e la valutazione tra pari, con griglie di
valutazione nell’ottica della metacognizione e dell’autoconsapevolezza del proprio percorso di
apprendimento.
Anche nelle prove orali, consistenti in presentazioni in lingua di argomenti trattati, conversazione
tra pari, role-plays, conversazione tra docente e studenti, l’aspetto contenutistico è stato privilegiato
rispetto alla forma.
La docente sia al termine del primo periodo che alla fine dell’intero percorso, ha valutato
formativamente gli alunni, optando per una attenta riflessione e valorizzazione dei progressi
mostrati rispetto ai livelli di partenza, della partecipazione attiva durante le lezioni e l’apporto
produttivo nei confronti dei membri della classe come unità; si è inoltre valutato positivamente il
lavoro cooperativo e lo sforzo e impegno nelle assegnazioni a casa.

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

L’obiettivo del corso, per quanto riguarda l’insegnamento della lingua inglese, è principalmente
quello di conoscere e usare la lingua per scopi comunicativi nonché utilizzare il linguaggio
settoriale relativo al percorso enogastronomico, al fine di interagire negli ambiti comuni e in
contesti diversificati (in particolare negli ambiti della Psicologia generale ed Applicata e Cultura
Medico-Sanitaria). Ulteriore obiettivo è quello di stabilire collegamenti tra la tradizione culturale
locale, quella nazionale e internazionale, in una ampia prospettiva interculturale, riflettendo sulle
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differenze tra culture al fine di fornire un servizio più personalizzato o una mobilità di studio,
nonché esprimersi oralmente in modo corretto su argomenti inerenti l’ambito professionale.

Nello specifico delle abilità, il corso si prefigge l’obiettivo di comprendere gli elementi essenziali di
un testo di carattere specifico dell’area professionale e produrre testi per esprimere in modo chiaro
dati e opinioni, sapere tradurre semplici testi tecnici ed autentici in lingua italiana e sapere
argomentare le proprie opinioni su argomenti di carattere generale, di studio e di lavoro.

In quanto a conoscenze gli studenti, attraverso la lettura di testi specifici del loro settore di studio ,
hanno acquisito durante questo anno scolastico la terminologia specifica, nonché i concetti e le
espressioni della lingua settoriale.

L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è stata guidata dal docente, col supporto dei testi
utilizzati, con uno sguardo sempre attento alla grammatica e all’uso della lingua.

Gli studenti hanno pertanto imparato a conoscere il linguaggio relativo a certi tipi di catering
businesses, il linguaggio specifico relativo all’alimentazione e ai principi nutritivi, il linguaggio
specifico relativo ai tipi di diete e alcuni disturbi relativi all’alimentazione.

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti parzialmente, in quanto sebbene a livello contenutistico e
grammaticale la docente abbia affrontato e proposto diversi argomenti, tematiche e strutture, i
risultati desiderati non sono stati attesi, né in termini di puro rendimento scolastico né per quanto
riguarda le abilità linguistiche sviluppate., anche in relazione agli obiettivi del CEFR.

Obiettivi raggiunti in educazione civica afferente all’insegnamento
L’obiettivo di educazione civica, ovvero quello di trattare trasversalmente argomenti di rilevanza
come Salute e benessere, La Fame nel mondo, I Disturbi Alimentari, sono stati ampiamente
sviscerati, sono stati fatti approfondimenti ulteriori al fine di riflettere costruttivamente e con
resilienza su tematiche globali ancora oggi irrisolte. Agenda 2030 ha aiutato a capire gli obiettivi
che dobbiamo avere chiari in mente come cittadini del mondo.
A livello linguistico, la lingua di settore e l’aspetto comunicativo hanno portato al raggiungimento
degli obiettivi della disciplina trasversale di Educazione Civica.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Ho conosciuto questi ragazzi nell’anno scolastico 2021/2022 quando
frequentavano la classe quarta, nel complesso quindi abbiamo lavorato insieme
per due anni scolastici.

All’inizio della classe quarta è stato necessario riprendere diversi concetti per
poter affrontare il quarto anno in maniera più proficua, i ragazzi hanno
risentito molto della didattica a distanza e hanno dovuto abituarsi nuovamente
a lavorare con una certa costanza ed impegno.

Durante l’ anno scolastico attuale l’impegno nel lavoro non è sempre stato
continuativo; alcuni alunni si sono distinti per serietà ed impegno mentre altri
hanno avuto difficoltà a mantenere l’attenzione e la continuità richieste. Nel
primo periodo valutativo la classe aveva comunque raggiunto un buon livello,
i ragazzi hanno lavorato con maggiore impegno a ridosso delle prove di
verifica confrontandosi in maniera proficua e seria con l’insegnante; al
contrario quando gli alunni non sentivano la pressione di una prova tendevano
ad essere meno partecipativi e un po’ più passivi e distratti.

Nel secondo periodo i risultati sono leggermente peggiorati sia perché gli
argomenti presentati sono aumentati come livello di difficoltà sia perché
l’impegno profuso nello studio della disciplina è andato un po’ scemando.
Il profitto generale degli studenti è eterogeneo e rispecchia l’impegno e la
costanza con cui si sono seguite le lezioni e con cui si sono svolti i compiti.

Al momento in cui si redige questo documento non tutti gli studenti risultano
sufficienti nella disciplina.

2) PROGRAMMA SVOLTO

Disequazioni:

- Ripasso delle disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte.

- Ripasso delle equazioni e disequazioni esponenziali intere.

- Ripasso delle equazioni e disequazioni irrazionali intere e fratte.

Funzioni:

- Classificazione delle funzioni algebriche (razionali intere e fratte,
irrazionali), trascendenti (solo caso di esponenziali di base e).

- Determinazione del dominio di tutte le funzioni viste (razionali
intere e fratte, irrazionali ed esponenziali) e rappresentazione
grafica dei risultati trovati e viceversa determinazione del dominio
dato il grafico di una funzione.
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- Calcolo delle intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani e
viceversa determinazione delle intersezioni dato il grafico di una
funzione.

- Studio degli intervalli di positività e negatività di una funzione
intera, razionale, irrazionale ed esponenziale da un punto di vista
algebrico e dato il grafico di una funzione.

- Rappresentazione cartesiana dei risultati ottenuti.

Limiti di una funzione:

- Concetto intuitivo di limite e deduzione di limiti finiti o infiniti di
una funzione algebrica razionale in un punto o all’infinito
attraverso tabelle.

- Deduzione grafica dei limiti con particolare attenzione fra limite
destro, sinistro e globale. Distinzione fra valore del limite della
funzione e valore della funzione in un punto.

- Continuità di una funzione ed individuazione delle tre
discontinuità da un punto di vista grafico e algebrico.

- Calcolo di limiti immediati tramite sostituzione per tutte le
funzioni viste.

- Lettura dei limiti dal grafico.

- Calcolo di limiti di funzioni razionali intere e fratte che si
presentano in forma indeterminata: (nel caso di funzioni∞/∞
razionali), 0/0 (nel caso di funzioni razionali e risolvibili attraverso
la scomposizione dei polinomi).

- Calcolo di semplici limiti di funzioni irrazionali ed esponenziali.

- Asintoti orizzontali, verticali e obliqui.

- Grafico probabile.

Derivata di una funzione:

- Derivata come limite del rapporto incrementale e suo significato.

- Derivata di funzioni elementari ( )𝑦 = 𝑘,   𝑦 = 𝑥α,   𝑦 = 𝑒𝑥

- Algebra delle derivate: formula per la derivata della somma,
prodotto e divisione.

- Funzioni crescenti e decrescenti e le derivate.

- Calcolo dell’equazione della retta tangente ad una funzione conoscendo il
punto di tangenza.
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- Punti di non derivabilità e loro classificazioni (viste solo funzioni a tratti)

- La ricerca di punti stazionari di funzioni razionali intere e fratte
con lo studio del segno della derivata prima. (*)

Studio di funzioni algebriche razionali e interpretazione di grafici:

- determinazione del dominio

- determinazione degli intervalli di positività e di negatività

- intersezioni con gli assi

- limiti agli estremi

- determinazione di eventuali asintoti

- ricerca dei punti stazionari (massimo, minimo, flessi a tangente orizzontale)
(*)

- rappresentazione grafica

(*) questa parte è stata svolta nella prima metà del mese di maggio.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

La metodologia didattica seguita si è articolata nel modo seguente:

- Ripasso degli argomenti degli anni precedenti inizialmente e
ogniqualvolta è stato necessario

- Attenzione concentrata sullo studio di funzione, quindi tutti gli
argomenti di Analisi sono stati affrontati applicati allo studio di
funzione; in particolare: il concetto di limite è stato affrontato
soltanto in maniera intuitiva dal punto di vista numerico e grafico e
l’argomento della derivata è stato affrontato per il legame che ha
con l’andamento della funzione.

- Proposta di problemi ed esercizi limitata ai casi più semplici e
significativi.

- Visualizzazione dello stesso argomento anche con grafici.

- Per alcuni argomenti che richiedono una padronanza maggiore
di calcolo ci si è limitati a pochi esercizi più significativi o a soli
esempi grafici.
- Numerosi esercizi standard svolti durante le lezioni e correzione
degli esercizi assegnati per casa.
- Gli alunni D.S.A. hanno eseguito le verifiche utilizzando mappe
elaborate da loro stessi.
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- Rallentamento dell’attività didattica per permettere di colmare
le lacune, rallentamento ogni volta che i risultati deludenti di una
prova lo richiedessero.

- Le lezioni sono state generalmente suddivise in una introduzione
dei concetti e in una successiva applicazione degli stessi mediante
esercizi svolti direttamente dall’insegnante e poi dagli alunni.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Nello svolgimento delle attività didattiche sono stati utilizzati:

- Testo in adozione (Leonardo Sasso - Ilaria Fragni : “Colori della
Matematica” ed. Bianca vol. A DeA scuola) usato come
eserciziario e consigliato come punto di riferimento e consultato in
classe come aiuto per visualizzare situazioni grafiche.

- Lavagna per correggere gli esercizi assegnati, svolgere esercizi
esemplificativi o interrogare e come indispensabile mezzo di
comunicazione.

- LIM per visualizzare ed utilizzare la versione digitale del libro di testo,
software di grafica per vedere, commentare, capire ed analizzare il
comportamento delle funzioni studiate sulla carta.

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Per l’attività didattica sono previste 3 ore settimanali distribuite in tre giornate
diverse (il lunedì alla quinta ora, il martedì alla quarta ora ed il mercoledì alla
terza ora).
Nel trimestre si sono riprese le tipologie di disequazioni di base per rendere più
facile il loro utilizzo nello studio di funzione.
In seguito si è affrontata la classificazione, lo studio del dominio e lo studio del
segno mantenendo un costante parallelismo tra l’algebra (riprendendo alcuni
concetti svolti gli anni precedenti) e la visualizzazione grafica dei risultati
ottenuti; si è quindi proceduto con il calcolo dei limiti nelle forme più semplici
e di alcune forme indeterminate, il tutto è stato collegato alla ricerca degli
asintoti ed al grafico probabile. Nel pentamestre si è proseguito con il calcolo
delle forme indeterminate, l’introduzione al rapporto incrementale e del
concetto di derivata, i punti di non derivabilità ed infine il calcolo della
derivata per individuare gli intervalli in cui la funzione è crescente o
decrescente e quindi l’individuazione degli eventuali punti di massimo o
minimo.
Lo studio di funzione è stato affrontato come la costruzione di un identikit
della funzione stessa che pian piano andava formandosi mantenendo ad ogni
passaggio il parallelismo con la rappresentazione grafica di funzioni quindi
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prima con la produzione di un grafico probabile e poi, con l’introduzione delle
derivate, di un grafico più preciso.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Poiché l’apprendimento proseguisse in modo lineare, si è ricorso alle classiche
verifiche scritte e, in caso di necessità, a quelle orali alla lavagna. Le verifiche
(anche quelle orali) sono sempre state di carattere pratico con risoluzione di
esercizi in modo tale che richiedessero il minor numero di prerequisiti algebrici
e teorici.
La valutazione ha tenuto conto ogni volta della partecipazione all’ attività
scolastica, della conoscenza e comprensione dei contenuti e delle procedure di
calcolo, della capacità di rielaborare autonomamente, dell’abilità
nell’organizzare in maniera ordinata e il più possibile esauriente la propria
esposizione, della padronanza nell’utilizzare un linguaggio specifico corretto.

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Gli obiettivi preventivati all’inizio dell’anno in accordo con le finalità del tipo
di corso e con la fisionomia un po’ debole quanto a preparazione di base,
attitudini e interesse alla materia di parte della classe, riguardavano:

- L’utilizzo più consapevole e appropriato di tecniche e strumenti di
calcolo

- Lo sviluppo di un atteggiamento collaborativo e organizzazione del
lavoro autonomo

- L’individuazione di elementi significativi per la risoluzione di problemi

- L’interpretazione e la produzione di semplici grafici

- La costruzione di una mente logica e flessibile

Alla luce dei risultati effettivamente raggiunti, si può affermare che parte della
classe ha ampliato le proprie conoscenze, ha migliorato le proprie capacità
logiche e critiche, sa interpretare e/o produrre semplici grafici.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE
La classe è composta da 17 alunni, rispettivamente 11 maschi e 6 femmine. Due alunni risultano
certificati, nessun DSA e un solo BES.
Gli alunni sono educati e sufficientemente impegnati, anche se si è notata una partecipazione
leggermente in calo nella seconda parte dell’anno scolastico. In questa fase si è provveduto a
stimolare maggiormente gli alunni con attività e proposte diversificate dal momento che una parte
degli alunni predilige attività di sport di squadra, mentre altri esercizi a corpo libero.
La maggior parte degli alunni ha comunque mostrato interesse e curiosità verso la disciplina; ed
alcuni, nel corso dell’anno, si sono distinti per le spiccate capacità motorie. Tutta la classe, nel
complesso, ha frequentato le lezioni con regolarità. La maggior parte degli alunni ha raggiunto dei
traguardi buoni e due/tre alunni anche ottimi.

2) PROGRAMMA SVOLTO
-Attività aerobica: corsa di resistenza (partecipazione di alcuni alunni alla corsa campestre).
-Percorsi con stazioni differenziate.
-Esercizi ginnici di riscaldamento e potenziamento delle capacità condizionali di base.
- Giochi e attività ludiche non codificate finalizzate allo sviluppo della collaborazione,
delle capacità condizionali e coordinative.
Attività sportive di squadra (tecnica dei fondamentali e acquisizione delle regole di gioco):
-Calcetto
- Pallavolo
- Pallacanestro
- Ultimate frisbee
- Pallamano
- Acrogym
Attività sportive individuali:
- Badminton
- Racchettoni
- Pilates, stretching
Progetto tennis (diritto, rovescio, smash, volée, servizio, partite di singolo e di doppio).
Cenni e approfondimenti teorici delle attività trattate.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI
- Lezioni frontali e guidate
- Assegnazione dei compiti
- Esercitazioni tecnico sportive (svolte anche all'aperto)
- Esercitazioni individuali, in coppia e in piccoli gruppi per favorire interazione e

cooperazione tra gli studenti.
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Le esercitazioni pratiche sono state supportate da spiegazioni tecniche relative all'argomento
trattato, l'impegno fisico richiesto è stato adeguato all'età degli allievi e alle condizioni generali
presenti e, in alcuni casi, anche individualizzato.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

- Voce e gestualità tecnica
- Attrezzature didattiche e ginniche presenti nella palestra scolastica
- Spazi all’aperto presenti nel territorio di Forlimpopoli: parco urbano adiacente alla scuola.
- Registro elettronico

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Per l’attività didattica sono state previste due ore settimanali.
L’attività si è svolta presso la palestra delle ex medie. Il progetto tennis è stato sviluppato in tre
lezioni da circa un’ora e si è svolto presso il Palazzetto dello Sport di Forlimpopoli.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
- Osservazione diretta e sistematica da parte dell’insegnante con registrazione dei risultati

ottenuti in relazione alle capacità e competenze prese in considerazione con test e prove
pratiche

- Impegno, collaborazione, rispetto delle regole
- Interrogazioni orali

La valutazione finale di ogni singolo studente ha preso in considerazione i risultati ottenuti, i
miglioramenti raggiunti rispetto alla situazione di partenza, l'impegno, l'interesse e la partecipazione
dimostrati nel corso dell'intero anno scolastico.
Nella valutazione di alunni con esonero dalle attività pratiche, si terrà inoltre conto
del grado di acquisizione di conoscenze e competenze anche teoriche necessarie ad
un reale e significativo coinvolgimento in compiti di arbitraggio e di assistenza tecnica e morale al
lavoro dei compagni.

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI
- Conoscere gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifici
- Controllare la postura e l'azione in relazione alle proprie percezioni
- Utilizzare autonomamente le principali tecniche di distensione muscolare
- Controllare l'entità dello sforzo in relazione al compito, al contesto e alle attitudini
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personali
- Considerare e controllare i propri stati emotivi. Lo sport, le regole ed il Fair Play
- Conoscere e applicare le strategie tecnico – tattiche dei giochi sportivi
- Concatenare più abilità, sportive ed espressive in situazioni complesse
- Utilizzare in modo personale e creativo le abilità motorie specifiche degli sport e

delle attività praticate
- Affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta sapersi esprimere in ambito

sportivo con una gestualità consapevole e adeguata alle diverse contingenze.
- Benessere, salute, sicurezza e prevenzione
- Valutare l'efficacia di un programma di lavoro misurandone gli effetti su di sé

assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute, conferendo
il giusto valore all'attività fisica e sportiva

- Praticare attività motoria e sportiva all’aperto.
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4 - Mezzi di insegnamento utilizzati

5 – Spazi e tempi del percorso formativo

6 – Criteri e strumenti di valutazione adottati

7 – Obiettivi raggiunti

Relazione finale sulla classe

La classe 5F è composta da 17 alunni, di cui 14 avvalentesi dell’insegnamento della religione

Cattolica. Il gruppo classe risulta piuttosto compatto, anche se solitamente piuttosto rumoroso.

Conseguentemente a ciò gli alunni, nel corso dell'anno scolastico, si sono dimostrati non sempre

attenti alle lezioni, partecipando al lavoro in classe solo se gli argomenti trattati incontravano il loro

interesse personale. Nonostante questo, cercando di favorire l'ascolto e argomenti proposti dai

ragazzi stessi, si è raggiunto un rapporto docente-discente abbastanza soddisfacente. Solamente

alcuni alunni, guidati nella riflessione, hanno però manifestato maturità e discreta conoscenza della

materia e hanno dimostrato una buona motivazione all'apprendimento e al confronto, rivelandosi

capaci di ascoltare i compagni e di rispettarne le idee con empatia e serietà.

Programma svolto

Come da programmazione, l'IRC ha concorso a promuovere, insieme alle altre discipline, il pieno

sviluppo della personalità dei ragazzi, con un'attenzione continua al particolare momento della vita

ed alla loro tensione ad inserirsi nel mondo professionale e civile. Ho perciò offerto la possibilità di

una riflessione sistematica della realtà storico-culturale da essi osservata. L'obiettivo dello sviluppo
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della coscienza morale, della capacità critica, della rielaborazione personale del vissuto relazionale

ed emotivo si è sviluppato attraverso contenuti proposti alla discussione, attraverso gli strumenti

individuati all'inizio dell'anno scolastico.

Contenuti:

- Visione della religione nella società e nell’epoca contemporanea.

- Il senso della vita.

- La solidarietà come valore sociale e come virtù cristiana.

- La visione della donna nelle religioni

- Le religioni monoteiste punti di incontro e differenze.

- L’alimentazione e regole alimentari nelle religioni.

Metodi di insegnamento adottati

Nello svolgimento delle tematiche proposte, sono stati utilizzati vari metodi didattici, al fine di

stimolare l'attenzione e l'apprendimento significativo degli alunni. Punto di partenza è comunque

sempre stata la situazione concreta degli alunni e l'esperienza che, di questa, viene fatta nella

società in cui essi vivono. La successione e l'ampiezza degli argomenti è stata fissata tenendo conto

dell'esperienza vissuta dai ragazzi, degli avvenimenti del mondo che si impongono per rilevanza e

valore, dei contenuti svolti nelle altre discipline. Ogni argomento presenta nessi con gli altri. Si è

cercato, non solo di evidenziarne il legame tematico, ma soprattutto di far cogliere la logica della

unitarietà.

Mezzi di insegnamento utilizzati

a. Lezione frontale

b. Lezione interattiva

c. Dialoghi guidati

d. Brain storming
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f. Strumenti Audiovisivi.

Spazi e Tempi del percorso formativo

Il programma è stato scandito modularmente, cercando di fissare e preventivare i tempi di

esecuzione, che non sono stati sempre rispettati. Per una parte della classe il livello qualitativo e

quantitativo del percorso formativo si è rivelato buono.

Criteri e strumenti di valutazione adottati

Per favorire la personalizzazione, il confronto e la verifica dei contenuti i ragazzi sono stati invitati

a seguire le lezioni intervenendo attraverso domande, riflessioni personali principalmente verbali,

raccogliendo materiale documentativo dai mass-media e riportando le loro esperienze quotidiane.

La valutazione si è basata sull'attenzione durante lo svolgimento delle lezioni, sul desiderio di un

serio confronto con la visione cristiana della vita e sull'impegno nella ricerca personale.

Obiettivi raggiunti

Nel complesso possono dirsi parzialmente conseguiti gli obiettivi socio-affettivi e comportamentali,
per quel che concerne gli obiettivi cognitivo-operativi, essi non sono stati raggiunti come da
programmazione. Nello svolgimento del programma si è preferito tener conto degli interessi dei
ragazzi e, quindi, privilegiare argomenti e proposte che gli alunni erano stati invitati a manifestare
all'inizio dell'anno scolastico.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Nonostante la classe risulti essere eterogenea sia per quanto riguarda i livelli di conoscenze e le
abilità sia per quanto concerne l’interesse, l’applicazione e la partecipazione al dialogo educativo,
nel corso dell’anno scolastico ha dimostrato, rispetto al passato, un atteggiamento più positivo nei
confronti della disciplina.
L’ attenzione in aula è stata mediamente soddisfacente, anche se la partecipazione al dialogo
educativo ed alle attività didattiche è risultata talora passiva.
Nonostante le discrete capacità di base, alcuni allievi infatti devono essere spesso sollecitati
all’impegno soprattutto domestico, poiché esso risulta discontinuo e finalizzato solo alle prove di
verifica scritte e orali. Per tali allievi la conoscenza del programma è risultata incerta e superficiale,
mentre altri alunni, più predisposti alla disciplina e più regolari nelle consegne, presentano una
preparazione più omogenea e più solida, maggior autonomia nell’ esposizione di argomenti
conosciuti che esprimono in maniera abbastanza fluida ed organizzata . Per tal motivo hanno
conseguito risultati più che sufficienti, discreti ed in qualche caso buoni.
Altri allievi, nonostante l’impegno manifestano ancora fragilità linguistica in L2: utilizzano infatti
un linguaggio povero, impreciso e devono essere costantemente guidati e sollecitati
nell’esposizione con domande specifiche.

2) PROGRAMMA SVOLTO

Module 1 : LE MONDE DU TRAVAIL
Révision des principales formes verbales
Les stages et les expériences de travail
La journée type
L’ organisation du travail en France :
les contrats
Les temps de travail et la rémunération
Le CV et la lettre de motivation
L’ entretien d’ embauche

Module 2 : RÉGIMES ET NUTRITIONS :
La santé dans l’assiette : un régime alimentaire équilibré
Les principes nutritifs:les macronutriments et les micronutriments-fonctions et besoins nutritionnels
La pyramide alimentaire: principes et groupes
Les aliments bons pour la santé et conseils nutritionnels : la santé vient en mangeant
Le régime méditerranéen, menu et plats allégés
Végétariens et végétaliens
Quelques régimes alternatifs
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Module 3 : ALIMENTATION ET MALADIES:
Les maladies liées à l’ alimentation :
La maladie coeliaque
L’ obésité
L’hypercholestérolémie
Le diabète
L’hypertension artérielle
Le cancer

Module 4 : LA SANTÉ ET LA SÉCURITÉ ALIMENTAIRE :
Hygiène et Contamination
-L’ Hygiène dans la restauration:
l’hygiène du personnel
l’ h. du matériel et des locaux
-Les Procédures d’hygiène alimentaire dans la manipulation des aliments
-La Contamination des aliments: causes
-Les Intoxications alimentaires :
Salmonellose, Staphylococcus aureus, Botulisme, Listériose
-L’ HACCP

Module 5 : La CONSERVATION DES ALIMENTS
-La Conservation des aliments:
l’ altération des aliments
la déshydratation/le séchage, le salage et le fumage
les techniques de conservation par la chaleur : la stérilisation, la pasteurisation et UHT
les techniques de conservation par le froid : réfrigération, congélation et surgélation

Module 6 : EN ALSACE
-Présentation de la région Alsace: différents aspects
géographie, division administrative, les attraits touristiques, les villes,
gastronomie de la région: plats typiques et produits, les vins d’ Alsace
-Quelques recettes: la choucroute ….
-Histoire et Voyage de la Mémoire :
-La Ligne Maginot, le Struthof, le Mémorial
Productions écrites en langue italienne: expériences et réflexions
-Institutions européennes à Strasbourg: le Parlement Européen
Productions écrites en langue italienne: expériences et réflexions
-Les Symboles de l’ UE
-Les Labels de qualité européens et français

*Ripasso delle principali strutture grammaticali in situazione
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INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA AFFERENTE:

Di Educazione Civica sono stati svolti i seguenti contenuti:

1) LA SÉCURITÉ ALIMENTAIRE – correspondant au Module 4 du programme :
Hygiène et Contamination :
-L’ Hygiène dans la restauration:
l’hygiène du personnel
l’ h. du matériel et des locaux
-Les Procédures d’hygiène alimentaire dans la manipulation des aliments
-La Contamination des aliments: causes
-Les Intoxications alimentaires :
Salmonellose, Staphylococcus aureus, Botulisme, Listériose
-L’ HACCP

*Di tale argomento è stata svolta verifica scritta

2) EN ALSACE – correspondant au Module 6 du programme :
-Présentation de la Région Alsace: différents aspects
géographie, division administrative, les attraits touristiques, les villes,
gastronomie de la région: plats typiques et produits, les vins d’ Alsace
-Quelques recettes: la choucroute ….
-Histoire et Voyage de la Mémoire :
-La Ligne Maginot, le Struthof, le Mémorial
Productions écrites en langue italienne: expériences et réflexions
-Le Parlement Européen –
Productions écrites en langue italienne: expériences et réflexions
-Symboles de l’ UE
-Les labels de qualité européens et français

Questo secondo modulo di Educazione Civica rientra nel Progetto “Viaggi attraverso l’ Europa e
della Memoria” a cui gli allievi hanno partecipato attraverso incontri con esperti esterni, con attività
preparatorie al Viaggio di Istruzione in Alsazia, proposte dai docenti delle discipline coinvolte
(Francese, Italiano-Storia, Economia ed Alimentazione) e con attività di riflessione dopo l’
esperienza vissuta.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

-Rinforzo degli argomenti grammaticali in situazione comunicativa al fine di consolidare
i prerequisiti linguistici e lessicali necessari per una consapevole produzione orale e scritta ;
-Lezioni frontali alternate a dialoghi con il gruppo-classe, per stimolare la produzione
personale in lingua francese;
-Conversazione in classe relativa agli argomenti proposti e alla propria esperienza personale
-Recupero di contenuti di altre materie ;
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-Attività di produzione scritta richiedenti una sufficiente rielaborazione dei contenuti
-Comprensione ed analisi dei testi proposti e documenti autentici;
-Ascolto e attività di comprensione globale ed analitica dei documenti orali
-Attività di comprensione scritta con domande non solo circoscritte al testo ma richiedenti
conoscenze di contenuti studiati
-Ripasso degli argomenti di carattere professionale
-Formulazione di schemi/schede riassuntive per un aiuto allo studio
-Attività di ricerca proposta ad alcuni allievi su argomenti di Educazione Civica relativi al Progetto
-Attività di riflessione su esperienze vissute

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Oltre al libro di testo in adozione “Les Toqués de la gastronomie” – autrici: Appignanesi, Giorgi,
Marini- Cappelli Editore, sono state a volte fornite agli studenti fotocopie, schemi, schede
riassuntive per facilitare l’ apprendimento degli alunni, a sostegno delle spiegazione fornite.

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Per le attività didattico-disciplinari sono previste 3 lezioni settimanali della durata di un’ ora che si
sono svolte nello spazio classe.
I tempi dedicati alle singole attività sono stati calibrati sulla base delle necessità didattiche
evidenziatesi in itinere. La maggior parte delle ore è stata dedicata allo svolgimento del programma,
di cui è parte integrante anche la sezione dedicata alle attività proposte, sia in lingua italiana che in
lingua francese, per la preparazione e la restituzione relativa al progetto Alsazia nell’ ambito di
“Viaggi della Memoria e Viaggi attraverso l’Europa”. Le ore restanti sono state destinate allo
svolgimento delle prove di verifica, orali e scritte, ad attività di comprensione, al ripasso e al
rinforzo di contenuti e competenze.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Strumenti di verifica sono state le prove scritte di produzione e prove orali (esposizione di
argomenti trattati, questions-réponses ecc…).
Per la correzione delle prove scritte sono state considerate: la capacità di comprensione, di
produzione, la congruenza con la traccia, il contenuto, la rielaborazione, la coerenza e la coesione,
la correttezza morfo-sintattica e la padronanza lessicale.
Per la valutazione delle prove orali si è tenuto conto della capacità espositiva, della capacità
rielaborativa e di collegamento, della congruenza della risposta ai quesiti posti e della correttezza
formale (fonetica, correttezza grammaticale, utilizzo di un lessico preciso ed ampio).
Nella valutazione finale si è tenuto conto anche dell’ impegno, dell’ interesse, della puntualità
nelle consegne, della partecipazione e dei progressi realizzati rispetto alla situazione di partenza.
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7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Obiettivi disciplinari raggiunti
Gli alunni sono mediamente in grado di :
- Comprendere il significato di un testo scritto proposto di carattere professionale
- Saper produrre un testo scritto relativamente agli argomenti affrontati in modo
comprensibile e abbastanza corretto,

- Sapersi esprimere oralmente su argomenti conosciuti operando una soddisfacente rielaborazione
dei contenuti e del linguaggio utilizzato

- Comprendere il significato globale di un testo orale nell’ ambito di un contesto conosciuto,
- Saper rispondere a quesiti esprimendosi in modo globalmente comprensibile e
abbastanza corretto

- Saper riferire o rispondere a quesiti relativamente ad una esperienza vissuta di carattere
professionale o personale

Obiettivi raggiunti in Educazione Civica afferente all’ Insegnamento
Gli alunni hanno partecipato con interesse alle attività di Educazione Civica proposte.
Più coinvolgente per loro è stata l’esperienza Viaggio di istruzione in Alsazia nell’ ambito del
Progetto “Viaggi della Memoria e attraverso l’ Europa” che li ha coinvolti in esperienze concrete
sia al Parlamento europeo che nei luoghi della Memoria. Gli allievi hanno partecipato con impegno
alle attività proposte dimostrando collaborazione, curiosità e disponibilità anche ad alcune richieste
di ricerca individuale o a coppie da me avanzate..
Relativamente agli argomenti di Educazione Civica gli allievi hanno raggiunto i seguenti obiettivi:
Per quanto concerne in modulo 6 : Riflettere sulle esperienze dirette e sulla memoria storica
Per quanto riguarda il modulo 4 : Conoscere le principali regole di Igiene personale, dei locali e
durante le procedure di manipolazione degli alimenti
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Il percorso con la classe è iniziato nel triennio per tutti loro. Gli alunni, ben conosciuti, si sono
sostanzialmente mantenuti durante il corrente anno scolastico. Si tratta di studenti corretti, coi quali
si è consolidato un rapporto leale e franco. Ma si tratta in gran parte di alunni poco abituati allo
studio teorico, all’impegno e con diverse lacune maturate durante il periodo pandemico. Una
piccola minoranza ha invece continuato a mostrare buona volontà e passione per la materia,
raggiungendo buoni risultati, partecipando attivamente e contribuendo all’approfondimento delle
tematiche svolte. Lo studio domestico si è rivelato per molti di loro piuttosto saltuario ed è
avvenuto solo in concomitanza di prove orali e verifiche stabilite.
Per la maggioranza i risultati sono stati intorno ai livelli della sufficienza, con alcuni casi di
discreta, buona preparazione. Alcuni alunni non hanno ancora raggiunto il livello di sufficienza

2) PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1: Bioenergetica e alimentazione equilibrata
− Alimentazione equilibrata: necessità quantitative e qualitative
− Energia e sue unità di misura
− Le trasformazioni energetiche nell’organismo: catabolismo, anabolismo, ATP, caloria e Joule.
− Il bilancio energetico: fabbisogno energetico totale e fattori che lo determinano (metabolismo

basale, termoregolazione, ads dei nutrienti, energia per l’attività fisica, accrescimento,
gravidanza e allattamento).

− Calcolo del metabolismo basale e del fabbisogno energetico.
− Il peso teorico. Formule per il calcolo del peso ideale: indice morfologico di Grant e valutazione

dello stato nutrizionale mediante l’Indice di massa corporea (IMC).
− Misure antropometriche: plicometria, circonferenza della vita, impedenziometria e pesata

idrostatica.
− Fabbisogno dei nutrienti secondo le indicazioni L.A.R.N. 2012-2014
− Concetto di dieta, dietologia e dietoterapia e dietetica.
− Le linee-guida per una corretta alimentazione (versione INRAN 2003).
− Classificazione degli alimenti nei 5 gruppi secondo l’INRAN 2003.
− La piramide alimentare (la piramide della dieta mediterranea 2009 e quella dell’INRAN del

2003 a confronto).

Modulo 2: Dietetica e dietoterapia
− Alimentazione in diverse condizioni fisiologiche e per fasce di età: gravidanza, allattamento,

svezzamento, prima infanzia ed età evolutiva, adolescenza, età adulta, sportivo, terza età.
− Le diverse tipologie dietetiche: dieta mediterranea, dieta vegetariana e vegana, dieta

macrobiotica, dieta a zona.
− Elementi di dietoterapia: obesità, aterosclerosi, ipertensione, diabete, gotta, tumori, disturbi del

comportamento alimentare, allergie ed intolleranze, celiachia.

Modulo 3: Sostenibilità, igiene e qualità degli alimenti (educazione civica 5 ore)
− La sostenibilità dei consumi, carbon, water e ecological footprint, prodotti “equosolidali”
− Il concetto di pericolo e rischio
− La tossicità acuta e cronica
− Contaminazioni chimiche e fisiche degli alimenti. Concetti di residuo chimico,Contaminazioni

da fitofarmaci, zoo farmaci, metalli pesanti (Pb, Cd e Hg), organici e cessioni da contenitori
MOCA.



PARTE B

− Contaminazioni biologiche degli alimenti. Prioni, virus, batteri, lieviti, muffe e parassiti. Fattori
di crescita e modalità di trasmissione dei microrganismi. Concetti di D.I.M., portatore sano e
periodo di incubazione. Le caratteristiche delle principali virosi (epatite A, Rotavirus),
tossinfezioni, intossicazioni e infezioni (stafilococco, salmonella e salmonellosi, Clostridium
botulinum e perfrigens, Bacillus cereus, listeriosi, Campylobacter, Escherichia coli). Parassitosi
alimentari da protozoi (toxoplasma e ameba), platelminti e nematodi (teniasi, trichinella,
anisakis). Micotossine negli alimenti: le aflatossine.

− Pratica professionale: il controllo delle contaminazioni, le regole per mantenere una corretta
igiene della persona, dei locali (pulizia, disinfezione e disinfestazione) e delle attrezzature, nel
rispetto della normativa vigente. Cottura e legame a caldo e a freddo. Il piano di autocontrollo
HACCP: aspetti normativi, fasi preliminari e sette principi. I punti critici di controllo nei locali
di ristorazione.

− Qualità e certificazione di qualità: DOP, IGP, STG, PAT e BIO. Le frodi alimentari.

Modulo 4: I nuovi prodotti alimentari
− I nuovi prodotti alimentari: alleggeriti o “light”; fortificati: arricchiti e supplementati;

funzionali (prebiotici, probiotici, simbiotici), di gamma e“convenience food”, biologici, FSG
(exADAP), OGM, novel food (Reg 2283/15)

Modulo 5: Alimentazione e religioni
− Consuetudini alimentari nelle grandi religioni politeistiche e monoteistiche (induismo,

buddismo, ebraismo, islamismo cristianesimo).

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

L’attuazione della programmazione disciplinare è avvenuta utilizzando la tipica lezione frontale
partecipativa, cercando di stimolare il dialogo e sfruttando l’esperienza personale degli allievi.
Per buona parte dell’anno, come riferimento, sono stati loro forniti appunti, principalmente costruiti
sul testo in adozione, in modo da facilitarne la sintesi e l’assimilazione.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Per la realizzazione delle attività didattiche sono stati utilizzati i seguenti strumenti:

● libro di testo: “Scienza e cultura dell’alimentazione” di Luca La Fauci. Ed Markes-Rizzoli
● libro di testo in adozione nei precedenti anni: “Conoscere gli alimenti” di Silvano Rodato. Ed

Clitt
● materiale didattico integrativo fornito dal docente (Appunti)

Si è inoltre utilizzata la piattaforma classroom, per conservare gli approfondimenti svolti (siti web,
video, presentazioni)
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5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

L’orario scolastico settimanale prevedeva 5 lezioni orarie di cui una in compresenza con cucina. Il
programma è stato svolto secondo la seguente scansione temporale:
Moduli 1: primo periodo.
Moduli 2 - 3 - 4 - 5: secondo periodo.
Al momento, fine aprile, restano gli ultimi due moduli, molto brevi. Dunque si prevede di riuscire a
svolgere l’intera programmazione.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Il raggiungimento degli obiettivi è stato monitorato parallelamente allo svolgimento delle lezioni
attraverso l’osservazione sistematica degli studenti e rivolgendo loro domande dal posto, dunque sia
tramite valutazione formativa oltre a quella sommativa.
Nel corso dell’anno, come verifica sommativa sono state somministrate anche prove scritte con
domande a risposta aperta.
La valutazione è stata assegnata con voti in decimi, convertendo il punteggio grezzo delle prove in
voti, ponendo come limite per la sufficienza il raggiungimento del 60% dei punteggi grezzi.
Per la valutazione dei temi si è tenuto conto dei seguenti indicatori:

− comprensione del testo
− conoscenza dei contenuti
− conoscenza e padronanza delle competenze tecniche e professionali
− capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed

esauriente

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Gli obiettivi prefissati miravano al raggiungimento delle seguenti competenze-abilità:
− saper valutare il fabbisogno energetico e nutrizionale di una persona
− saper applicare i principi di una corretta alimentazione in funzione delle esigenze

fisiologiche e patologiche della clientela, attraverso la formulazione di menù adeguati.
− prevenire e gestire i rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli alimenti

(Ed.civica)
− analizzare l’impatto ambientale e la sostenibilità della fiera produttiva (Ed.civica)
− saper applicare le norme igieniche corrette nell’ambiente di lavoro, nel rispetto della

normativa HACCP
− individuare gli alimenti in relazione alle consuetudini alimentari nelle grandi religioni
− individuare le nuove tendenze del settore di riferimento considerando anche l’impatto

ambientale

Quasi tutti gli studenti hanno migliorato le conoscenze di base in relazione alle competenze sopra
esposte, anche se con risultati piuttosto eterogenei: più o meno vicini alla sufficienza per la maggior
parte degli studenti, discreti e buoni e solo per un piccolo gruppo. Pochissimi hanno maturato la
capacità di rielaborare criticamente i contenuti. Anche l’esposizione, sia scritta che orale, non è
particolarmente brillante nella gran parte dei casi.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

Il mio percorso è iniziato dalla terza classe, sia io che gli alunni, pertanto, abbiamo beneficiato della

continuità didattica durante tutto il periodo di studio della materia. Gli studenti hanno, in generale,

tenuto un atteggiamento corretto e mostrato disponibilità all’ascolto e al dialogo educativo; più

eterogenea risulta, invece, la situazione della classe per impegno e risultati raggiunti. Per quanto

concerne il rendimento scolastico, nella classe sono riconoscibili diversi livelli di profitto. Alcuni

alunni, dotati di buone capacità, si sono impegnati nello studio con metodo e costanza, riuscendo ad

acquisire competenze sicure ed una conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, su cui sanno

riferire in modo corretto; altri, abbastanza motivati allo studio e interessati, impegnandosi con

sufficiente continuità, hanno conseguito una preparazione discreta. Alcuni alunni, pur dotati di

sufficienti attitudini, a causa di un impegno incostante e un po’ superficiale, hanno acquisito una

conoscenza non molto approfondita degli argomenti, di cui mostrano di avere, tuttavia,

sufficientemente chiari gli aspetti fondamentali; altri ancora hanno trovato difficoltà a rielaborare

criticamente i contenuti appresi, a collegare le conoscenze e riferirle a contesti precisi ed hanno

conseguito una preparazione di carattere prevalentemente mnemonico.

Diversificate sono anche le competenze acquisite in ambito comunicativo, che risultano essere

abbastanza sicure per alcuni, meno consolidate per altri. Comune denominatore risulta essere la

difficoltà di esposizione legata alla scarsa padronanza del lessico e in particolare della terminologia

tecnica, da imputarsi ad uno studio non sempre adeguato e, per qualcuno di loro, ad una

partecipazione spesso poco attiva che non aiuta a cogliere sempre al meglio le sollecitazioni.

Gli alunni hanno affrontato il percorso scolastico in didattica a distanza per lunghi periodi negli

anni precedenti e questo, oltre ad avere ripercussioni evidenti dal punto di vista umano e

relazionale, ne ha, in alcuni casi, ostacolato l’acquisizione di contenuti disciplinari organici e

approfonditi. Alcuni alunni hanno manifestato delle difficoltà a collegare e organizzare le nuove

conoscenze, presentando lacune pregresse, relative a tematiche affrontate negli anni precedenti ed

hanno quindi conseguito una preparazione più superficiale; altri, invece, con l’impegno costante

nello studio e buone motivazioni, sono comunque riusciti a affrontare positivamente e superare le

difficoltà causate dal percorso scolastico complicato di questi ultimi anni, acquisendo conoscenze e

competenze sicure ed un quadro organico della materia. Nel complesso le attività svolte di

Educazione civica hanno incontrato il gradimento degli alunni che in tali occasioni hanno esposto

con più facilità i diversi “punti di vista”. Il monte ore curricolare settimanale è pari a 3 con, al suo
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interno, alla data di redazione del documento, complessivamente 9 ore dedicate all’ Educazione

civica.

2) PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 0. Contenuti ripresi dal precedente anno scolastico

Le fasi della gestione dell’impresa. Aspetto economico e finanziario della gestione. Forma
giuridica dell’ impresa. L’ analisi dei costi e loro configurazione. La determinazione del
prezzo di vendita. Il bilancio d’esercizio e funzione informativa del documento, le fonti di
finanziamento (caratteristiche delle fonti interne ed esterne), L’analisi della redditività
aziendale con commento dei risultati ottenuti e rappresentazione grafica del Break even point.

Modulo C. Pianificazione, programmazione e controllo di gestione

Lezione 1 La pianificazione e la programmazione

Una scelta imprenditoriale strategica. I fattori da cui dipende la strategia dell’impresa.
Approfondimento sull’ analisi S.W.O.T.. La vision e la mission dell’impresa. Il rapporto tra
pianificazione e programmazione aziendale. Il vantaggio competitivo. Le funzioni del
controllo di gestione.

Lezione 3 Il business plan

Il business plan. Il contenuto del business plan.

Lezione 2 Il budget

Il budget. La differenza tra bilancio d’esercizio e budget. L’articolazione del budget. Il budget
degli investimenti. Il budget economico di un ristorante. Il budget economico di un albergo. Il
controllo budgetario (in teoria).

Modulo B. Il marketing

Lezione 1 Il marketing: aspetti generali

Cosa si intende per marketing. La differenza tra marketing strategico e marketing operativo. Il
marketing turistico.

Lezione 2 Il marketing strategico

Le fasi del marketing strategico. Le fonti informative. L’analisi interna. L’analisi della
concorrenza. L’analisi della domanda. La segmentazione. Il target. Il posizionamento. Gli
obiettivi strategici.

Lezione 3 Il marketing operativo

Le “4 P” del Marketing : le caratteristiche del prodotto, l’utilizzo della leva del prezzo, i
canali di distribuzione, la comunicazione. Cenni sulle “nuove leve” di marketing.
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Lezione 4 Il web marketing

Il web marketing. Gli strumenti del web marketing.

Lezione 5 Il marketing plan

Il marketing plan. Il marketing plan di una piccola impresa. Il marketing plan di un’impresa
medio/grande, esempio di un Piano di marketing.

Programmazione che sarà portata a termine dopo la stesura del documento :

Modulo A. Il mercato turistico

Lezione 1 Il mercato turistico internazionale

I caratteri del turismo. I fattori che influenzano il turismo internazionale. Le dinamiche del
turismo mondiale

Lezione 2 Gli organismi e le fonti normative internazionali

Gli organismi internazionali del turismo. Gli organi dell’ Unione Europea. Le fonti normative
internazionali e comunitarie.

Lezione 3 Il mercato turistico nazionale

Gli strumenti di analisi del mercato turistico interno. Le dinamiche del turismo in Italia.

Lezione 4 Gli organismi e le fonti normative interne

Gli organismi interni. Le fonti normative interne.

Lezione 5 Le nuove tendenze del turismo

Le nuove tendenze del turismo mondiale. Le nuove tendenze del turismo.

Modulo D. La normativa del settore turistico – ristorativo

Lezione 1 Le norme sulla sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro

La sicurezza del lavoro: il Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. La normativa
antincendio (cenni)

Lezione 2 Le norme di igiene alimentare e di tutela del consumatore

Ripasso delle principali norme di igiene alimentare. La protezione dei dati personali.

Lezione 3 I contratti delle imprese ristorative

I requisiti di un contratto. I contratti del settore ristorativo : cenni sulle caratteristiche del

contratto di ristorazione, di catering e di banqueting.

Esercizi applicativi svolti :
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- redazione dei prospetti contabili di bilancio secondo gli schemi del codice civile (Stato
Patrimoniale e Conto Economico)

- calcolo degli indici di bilancio (in particolare di redditività e ripasso sui principali
indici patrimoniali e finanziari)
- calcolo del punto di equilibrio (BEP) e rappresentazione mediante il diagramma di
redditività
- l’analisi SWOT
- calcolo degli indici della domanda e dell'offerta turistica
- calcolo della quota di mercato di un’impresa ristorativa e confronto tra quota di
mercato effettiva e quota di mercato potenziale di un’impresa ricettiva
- stesura del piano degli investimenti, del piano finanziario e del Conto Economico di
previsione con analisi dei principali indici economici (con riferimento al business plan).

- compilazione del budget degli investimenti, budget finanziario, delle vendite, degli acquisti,
del costo del personale e infine di un budget economico.

- segmentazione della clientela e rappresentazione sulla mappa di posizionamento.

- determinazione del prezzo di vendita di una pietanza e di un posto letto con i metodi
full costing e direct costing o con il “metodo del fattore”
- calcolo di convenienza in caso di adesione o meno al franchising
- l’analisi SWOT
- Analisi degli interventi operativi di marketing in relazione ai casi presentati

Gli esercizi proposti nel corso dell’anno sono stati formulati seguendo i formati indicati dal
testo ed in particolare sono state svolte le “verifiche di competenza” al termine di ogni
modulo e per prepararsi alle verifiche orali sono state somministrate le domande di fine
lezione “preparati al colloquio”.

Insegnamento di educazione civica afferente

Il cammino verso l'U.E. e gli organi dell'U.E. : lavoro multimediale in preparazione a seguito del
viaggio d’ istruzione in Alsazia.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

La programmazione è stata svolta utilizzando una metodologia didattica costituita dalla
lezione partecipativa/dialogata, attraverso la preliminare lettura e comprensione del testo
arricchita da spiegazioni dei casi operativi. Si è cercato di stimolare gli alunni alla
partecipazione al dialogo educativo facendo continuamente riferimento, nelle varie parti del
programma trattate, alla realtà operativa più vicina alle esperienze professionali da loro
maturate nel settore, in modo che ciascuno potesse portare il proprio contributo di conoscenze
accumulate nella pratica. Il momento delle verifiche orali è stato utilizzato anche come
occasione per l’approfondimento o il chiarimento degli argomenti trattati.

E' stato operato un costante monitoraggio del percorso didattico al fine di attuare adeguate e
mirate strategie di recupero.
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4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

Il testo adottato, “ Gestire le imprese ricettive up” volume 3 di Rascioni S. e Ferriello F. Ed.
Tramontana, copre egregiamente tutte le parti del programma ma, oltre al manuale, sono state
utilizzate dispense, proiettate slide, power point, mappe concettuali e sintesi per riassumere i
principali moduli fornendo il necessario supporto soprattutto durante il difficile periodo di
didattica a distanza degli scorsi anni. Gli strumenti utilizzati per svolgere l’attività didattica a
distanza sono stati “meet” e “classroom” e anche durante questo anno tali strumenti sono stati
utili per somministrare compiti e inserire i materiali di studio, recupero e ripasso. Ho
utilizzato anche il canale di posta elettronica per ricevere i compiti assegnati e rispondere con
le correzioni a dubbi interpretativi. Sono stati approfonditi alcuni “casi aziendali” attraverso la
lettura di articoli o visione di filmati.

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Per l'attività didattica sono previste 3 ore settimanali. I tempi preventivati per la
trattazione degli argomenti specifici sono stati di massima rispettati anche malgrado la
riduzione oraria, i precedenti anni di Didattica a Distanza e le ore dedicate
all’educazione civica. I risultati, non sempre positivi, sono da imputare alla mancanza di
studio domestico e di organizzazione da parte degli alunni oltre alla citata passività di
qualcuno nell’ affrontare le attività didattiche. Le attività di recupero del primo periodo
valutativo sono state svolte a febbraio con verifica orale al termine. Tutti gli alunni con
debito al termine del trimestre lo hanno colmato tramite verifica orale.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Le prove scritte assegnate durante l’anno sono consistite in quesiti a risposta singola o
multipla e, per alcuni argomenti, (es. bilancio, budget, business-plan) in svolgimento di
esercizi inseriti in classroom su file prevalentemente “google excel” o tramite schemi pre
impostati dalla docente. Per la valutazione si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti,
del corretto utilizzo del lessico e della capacità di interpretare criticamente i contenuti e di
spiegarli in modo personale, secondo la griglia che veniva sempre allegata. Per ciò che
riguarda le prove orali, esse sono consistite in tradizionali interrogazioni, sempre
programmate per tempo. I criteri di valutazione hanno tenuto conto della conoscenza dei
contenuti, della chiarezza nell’esposizione, dell’utilizzo della terminologia appropriata e della
capacità di effettuare collegamenti fra i vari argomenti. La griglia di valutazione, illustrata
analiticamente e fornita agli alunni all'inizio dell'anno, ha costituito uno strumento di lavoro
costantemente utilizzato. Solo per alcune tracce, che prevedevano, ad esempio, una parte
applicativa, sono state predisposte griglie specifiche. La valutazione complessiva è il frutto
della verifica degli obiettivi disciplinari raggiunti nel loro aspetto cognitivo e operativo in
relazione al superamento del livello di partenza, all’impegno, all'interesse e alla
partecipazione al dialogo didattico - educativo.
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7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Gli obiettivi fissati in sede di programmazione preventiva erano i seguenti:

- Migliorare le capacità espressive e acquisire la terminologia tecnica;
- Approfondire il concetto di scelte di gestione, sia interna che esterna all’azienda;
- Comprendere e saper applicare le tecniche di gestione economica e finanziaria delle aziende
ristorative;
- Comprendere e applicare le tecniche di programmazione e controllo budgetario;
- Comprendere le differenti leggi che regolano le attività ristorative;
- Comprendere ed utilizzare le tecniche di marketing e di comunicazione.

Per quasi tutti gli alunni si può considerare raggiunto l’obiettivo della conoscenza teorica degli
argomenti, seppur per alcuni di loro risulti non approfondita ma superficiale. Se, invece, si parla di
applicare i concetti astratti ai casi concreti allora i risultati sono diversi : una buona parte degli
alunni è ancora legata ad uno studio mnemonico e schematico piuttosto che a una rielaborazione
critica dei contenuti.

Obiettivi raggiunti in educazione civica afferente all’insegnamento
Per quanto concerne gli obiettivi di educazione civica, gli alunni, seppur in modo diverso, hanno
compreso l’importanza dell’ argomento trattato, della normativa di riferimento e dell’ importanza
dell’ Unione Europea come “strumento” di pace tra le nazioni.
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

La quinta F è composta da 17 allievi .

La classe si presenta abbastanza eterogenea, l’atteggiamento è sostanzialmente corretto grazie al
clima di collaborazione che si è venuto a creare. Gli studenti nel complesso hanno partecipato alle
lezioni con attenzione ed interesse mostrando però una scarsa abitudine a mantenere la
concentrazione, tutti disponibili all’ascolto, sempre però per poco tempo, anche se è da rilevare che
alcuni di loro hanno privilegiato la componente pratica a discapito di quella teorica. .

Il programma è stato svolto interamente, diversi sono i livelli di competenze raggiunti, diversi sono
anche i comportamenti e l’impegno dimostrati. L’interesse per i contenuti della disciplina, per una
buona parte degli alunni, è stato affiancato da un impegno costante e proficuo, mentre altri hanno
lavorato in modo discontinuo, superficiale e/o finalizzato al superamento delle verifiche.

La frequenza alle lezioni è stata nel complesso regolare .

Il livello di preparazione medio della classe è discreto ma non mancano situazioni di modesto
profitto.

In generale gli alunni hanno evidenziato nei moduli di “area professionalizzante” ottime
competenze di base.

L’attenzione alle lezioni frontali è stata discreta, tutti hanno raggiunto la sufficienza.

Nel complesso mi ritengo soddisfatto del grado di apprendimento raggiunto.

2) PROGRAMMA SVOLTO

Libro di testo Cucina gourmet plus di Paolo Gentili

MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA:

U.D.A. SICUREZZA E TUTELA SUL MONDO DEL LAVORO

ORE N° 8. Tipologia di verifica (orale, Scritta)

ABILITA’: Comprendere l'importanza della prevenzione sul lavoro, comprendere
l'importanza del corretto uso dei dispositivi di sicurezza, e degli atteggiamenti sicuri, prendere
coscienza delle responsabilità dei lavoratori sulla sicurezza. Riconoscere le modalità con cui
l'azienda opera nel rispetto della normativa in materia di sicurezza.

CONOSCENZE: La nuova normativa sulla sicurezza sul lavoro, i piani di sicurezza aziendali,
gli obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori, i principali pericoli nell'ambiente di lavoro, le
principali norme di prevenzione antinfortunistica.

COMPETENZE RAGGIUNTE: Applicare le normative vigenti in fatto di sicurezza, agire nel
sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di riferimento.

Insegnamento di educazione civica afferente
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Modulo 2 ( La gastronomia tra tradizione ed evoluzione)

3) La cucina innovativa

· Competenze: Valorizzare e promuoverle tradizioni individuando le nuove
tendenze, Adeguare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei
mercati,

· Abilità: Riconoscere le nuove tendenze della gastronomia e saperle
contestualizzarle in strutture ristorative, riconoscere gli stili di cucina attuale,
Essere consapevoli della necessità di perseguire una cucina nutrizionalmente
più corretta, Apportare variazioni alla ricetta tipica di un piatto, dandone le
motivazioni culturali.

· Conoscenze: La cucina tra tradizione e innovazione, Vari tipi di cucina e fattori
caratterizzanti, I principi della cucina scientifica e tecnologica, I principi della
cucina salutistica con riferimento alla celiachia.

Modulo 3 ( I prodotti e l’approvigionamento)

1) I prodotti alimentari

· Competenze: Controllare e utilizzare gli alimenti sotto il profilo organolettico,
tecnologico e gastronomico, Valorizzare e promuovere le tradizioni locali e
nazionali.

· Abilità: Scegliere il livello di lavorazione dei prodotti in base a criteri economici
gastronomici e organizzativi, Distinguere i criteri di qualità di ogni varietà di
alimenti, Utilizzare correttamente i prodotti congelati e surgelati.

· Conoscenze; Classificazione dei prodotti in base al livello di lavorazione, Criteri di
qualità degli alimenti, marchi di qualità certificazione e tutela dei prodotti tipici, Il
significato di prodotto biologico, Analisi sensoriale degli alimenti, I congelati e i
surgelati nella ristorazione.

2) Approvvigionamento e gestione delle merci

· Competenze: Utilizzare strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti
enogastronomici, Attuare strategie di pianificazione, e monitoraggio per
ottimizzare la produzione di beni e servizi

· Abilità: Comprendere il significato di standard di qualità e applicarlo a situazioni
concrete, Utilizzare tecniche di approvvigionamento per abbattere i costi, Scegliere
i canali di approvvigionamento in base a criteri economici e organizzativi,
Effettuare i controlli tipici del ricevimento merci, Stoccare correttamente le merci

· Conoscenze: Gli elementi di servizio di approvvigionamento, Le funzioni
dell’economo, I rapporti funzionali tra economato e gli altri reparti, Le tecniche di
gestioni delle merci dell’organizzazione dello stoccaggio, La documentazione tipica
del settore approvvigionamento.
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Modulo 4 ( L’organizzazione della cucina e della produzione)

1) L’organizzazione dell’impianto di cucina

· Competenze: Utilizzare strumenti gestionali nella produzione di servizi e
prodotti enogastronomici, Attuare strategie di pianificazione compensazione
monitoraggio, per ottimizzare la produzione dei beni e servizi in relazione al
contesto e alla domanda di mercato.

· Abilità: Comprendere l’importanza della corretta progettazione per la riuscita
del servizio, Organizzare il servizio attraverso la programmazione e il
coordinamento di strumenti mezzi e spazi, Sapere collocare la cucina sottovuoto
nelle diverse tipologie di ristorazione, Saper valutare i vantaggi e gli svantaggi
dei legami di distribuzione nelle diverse situazioni ristorative .

· Conoscenze: I modelli tradizionali e innovativi di organizzazione dell’impianto
di cucina , Le tecniche di legame differito, Principi, tecniche , vantaggi e
svantaggi : del sistema coke chill, Della cucina sottovuoto, della cucina di
assemblaggio, I criteri di scelta delle attrezzature , L’evoluzione qualitativa
delle attrezzature e delle attrezzature innovative.

3) L’organizzazione del lavoro di cucina

· Competenze: Attuare strategie di pianificazione compensazione e di monitoraggio
per ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto, Adeguare e
organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati,
Utilizzare gli strumenti di team working appropriati al contesto.

· Abilità: Simulare l’organizzazione scientifica del lavoro di cucina , Organizzare il
lavoro in funzione delle caratteristiche del servizio proposto all’utenza, Valutare la
programmazione del lavoro in relazione alle risorse economiche e al servizio
proposto, Comparare le diverse opzioni, per lo svolgimento di un lavoro, Elaborare
procedure di lavoro standardizzate con l’ausilio di schede tecniche.

· Conoscenze; I fattori che determinano la qualità del servizio, Organizzazione della
produzione di beni e servizi “per regole “ e i relativi vantaggi che ne derivano, Le
schede tecniche di produzione per la standardizzazione del lavoro, La
standardizzazione delle porzioni, I sottogruppi di lavorazione e le tecniche di
assemblaggio, I menù ciclici e rotativi, programmazione della produzione per
presenze costanti e non costanti.delle principali tecniche di cottura degli alimenti.
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4) La cottura degli alimenti

· Competenze: Utilizzare tecniche di lavorazione nella produzione di prodotti
enogastronomici, Valorizzare e promuovere le tradizioni e le nuove tendenze di
filiera, intervenendo nella trasformazione dei prodotti gastronomici.

· Abilità: Utilizzare le tecniche tradizionali e le nuove tecnologie di cottura nella
produzione gastronomica , Fornire le spiegazioni tecnico scientifiche dei principali
fenomeni che si verificano nella cottura degli alimenti, Descrivere la relazione
tecnica di un piatto.

· Conoscenze: Classificazione delle tecniche di cottura, Temperature al cuore degli
alimenti in cottura, tecniche di cottura tradizionali e innovative, Nozioni basilari
sui principi, chimico- fisici delle principali tecniche di cottura degli alimenti.

Modulo 5 ( Restaurant management )

1) Il menù e la politica dei prezzi

· Competenze: predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela ,
anche in relazione a specifiche necessità dietologiche , Integrare le competenze
professionali orientate al cliente con quelle linguistiche , Attuare strategie di
pianificazione per ottimizzare la produzione .

· Abilità: Costruire menù in relazione alle necessità dietologiche e nutrizionali della
clientela, Progettare un catalogo di menù rispettando le regole gastronomiche,
Progettare la carta in funzione di tipicità, stagionalità e target dei clienti,
Progettare graficamente menù semplici, Utilizzare il menu come strumento di
vendita, calcolare i costi di produzione ( costo piatto e costo menù) Individuare i
fattori che intervengono nel determinare il prezzo di vendita.

· Conoscenze: Le funzioni, i tipi di menù e carta. Le regole per la costruzione di
menù tecnicamente corretti, Criteri di personalizzazione di menù e carta, I menù
nella ristorazione sociale, La redazione della carta , Costi di produzione del settore
cucina, Analisi e strategie nella gestione del menù e della carta , Il food-cost il
costo-piatto il costo-pasto e il controllo globale dei costi di cucina, I criteri per la
definizione del prezzo di vendita .
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2) Il banqueting e i servizi esterni

· Competenze: Intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione,
conservazione e presentazione dei prodotti gastronomici, Integrare le competenze
professionali orientate ai clienti, con quelle linguistiche , utilizzando appropriate
tecniche di comunicazione e di vendita .

· Abilità: Comprendere le problematiche tipiche del servizio di banqueting, Redigere
un contratto di banqueting, Simulare eventi di banqueting in ambienti e luoghi
diversi, Adeguare il servizio in funzione della domanda.

· Conoscenze: Le caratteristiche del Banqueting, la gestione operativa,
l’organizzazione e lka pianificazione di banqueting e altri servizi esterni, La
comunicazione efficace con un ipotetico cliente per la vendita di un servizio.

Programma svolto con lezioni monotematiche
pratiche in laboratorio di cucina e UDA

1)Piatti a base di prodotti ittici, piatti a base di carni alternative riferite alla
patologia cardiovascolare ( UDA)

· Competenze: Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella
produzione di prodotti gastronomici, Valorizzare e promuovere le tradizioni
gastronomiche, Applicare le normative in fatto di sicurezza, Intervenire nella
valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei
prodotti gastronomici.

· Abilità: Consolidare le tecniche di base nella produzione dei secondi piatti di carne
e di pesce, realizzare con buona autonomia operativa piatti di media complessità,
Rispettare le buone pratiche di lavorazione inerenti all’igiene e alla conservazione
dei prodotti, Mantenere pulito e ordinato il laboratorio, Presentare i piatti delle
regole tecniche, Eseguire le fasi di lavorazione nella corretta sequenza.

· Conoscenze: Le regole di servizio dei secondi piatti o piatti forti La pulitura dei
pesci e i tagli delle carni da macello, Tecniche di cottura, Cottura e servizio dei
secondi piatti , Elementi di enogastronomia , regionale nazionale e internazionale ,
Igiene personale dei prodotti , dei processi di lavorazione e pulizia dell’ambiente ,
Presentazione e valorizzazione dei piatti.

2)Le tecniche di cottura dei pesci e delle carni, Cotture innovative

· Competenze: Utilizzare tecniche di lavorazione nella produzione di prodotti
enogastronomici, Valorizzare e promuovere le tradizioni e le nuove tendenze di
filiera, intervenendo nella trasformazione dei prodotti gastronomici.
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· Abilità: Utilizzare le tecniche tradizionali e le nuove tecnologie di cottura nella
produzione gastronomica, Fornire le spiegazioni tecnico scientifiche dei principali
fenomeni che si verificano nella cottura degli alimenti, Descrivere la relazione
tecnica di un piatto.

· Conoscenze: Classificazione delle tecniche di cottura, Temperature al cuore degli
alimenti in cottura, tecniche di cottura tradizionali e innovative, Nozioni basilari
sui principi, chimico- fisici delle principali tecniche di cottura degli alimenti.

2) La pasticceria

· Competenze: Utilizzare tecniche di lavorazione nella produzione di prodotti
enogastronomici, Valorizzare e promuovere le tradizioni e le nuove tendenze di
filiera, intervenendo nella trasformazione dei prodotti gastronomici.

· Abilità: Consolidare le tecniche di base nella produzione di pasticceria, Realizzare
con buona autonomia operativa impasti, creme , farce, torte e dolci al cucchiaio,
produrre impasti lievitati, Rispettare le buone pratiche di lavorazione inerenti
l’igiene e la conservazione dei prodotti, mantenere pulito e ordinato il laboratorio,
Presentare i piatti delle regole tecniche, Eseguire le fasi di lavorazione nella
corretta sequenza .

· Conoscenze: Le tecniche di base di pasticceria, La preparazione di torte e dolci al
cucchiaio, Le tecniche di base della lavorazione di zucchero e cioccolato, La
produzione dei gelati e il bilanciamento delle ricette, Elementi di enogastronomia,
regionale nazionale e internazionale, Igiene personale dei prodotti , dei processi di
lavorazione e pulizia dell’ambiente , Presentazione e valorizzazione dei piatti.

3) La cucina dietetica (ricette ipocaloriche per cardiopatici e intolleranti)
UDA

· Competenze: Utilizzare tecniche di lavorazione nel rispetto della patologia nella
produzione di prodotti enogastronomici, Valorizzare gli ingredienti più adatti per le
varie patologie e utilizzare le cotture più adatte, intervenendo nella trasformazione
dei prodotti gastronomici.

· Abilità: Consolidare le tecniche di base adatte alle varie patologie, Realizzare con
buona autonomia piatti adatti, Rispettare le buone pratiche di lavorazione inerenti
all’igiene e la conservazione dei prodotti, mantenere pulito e ordinato il laboratori,
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Presentare i piatti nel rispetto delle regole tecniche, Eseguire le fasi di lavorazione
nella corretta sequenza, eseguire un semplice calcolo calorico.

· Conoscenze: Le tecniche di cottura più adatte alle varie patologie, La preparazione
di piatti semplici adatti ad intolleranze, Igiene personale, dei prodotti, dei processi
di lavorazione e pulizia dell’ambiente, Presentazione e valorizzazione dei piatti.

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI

· - Lezioni frontali in cattedra

· - Lezioni pratiche in laboratorio di cucina con simulazione di brigata

· - Colloquio - scambio;

· - Prove pratiche in laboratorio

· - Prove semi-strutturate.

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO

· Per lo svolgimento del programma sono stati utilizzati:

· - Libro di testo "cucina gourmet plus” di Paolo Gentili, edizioni Calderini;

· - eventi e lezioni pratiche in laboratorio di cucina

· - dettatura appunti e consegna fotocopie

· -Consegna file per lezioni monotematiche pratiche con schede ricette

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO
· Il programma è stato svolto nell’arco delle 4 ore settimanali di attività pratiche in

laboratorio e 1 ora di lezione frontale in classe+1 ora compresenza cucina alimentazione.
Nel trimestre si è preferito dare spazio alla parte pratica affrontando a livello teorico i
primi due moduli. nel pentamestre sono stati affrontati tutti gli altri argomenti oltre a
lezioni pratiche/ verifiche, ed eventi. Al termine del programma nel mese di maggio
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verrà effettuato un ripasso generale degli argomenti svolti con colloqui individuali ed
interventi a gruppi di lavoro.

6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

· Gli studenti sono stati valutati attraverso la somministrazione di questionari scritti con
domande aperte, quesiti con risposte a scelta multipla, verifica orale e pratica.

· Il giudizio di ogni prova è stato formulato prendendo in considerazione degli aspetti ben
definiti con relativo punteggio espresso in centesimi (vedi griglia di valutazione)

· GRIGLIA DI VALUTAZIONE

· Pertinenza alla domanda o tema e conoscenza dei contenuti punti 20

· Capacità di approfondire i concetti punti 25

· Capacità di analisi e di sintesi degli argomenti trattati punti 25

· Proprietà di linguaggio tecnico-professionale punti 30

· GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRATICA

· Igiene della persona e aspetto comportamentali punti 10

· Descrizione della preparazione da eseguire punti 18

· Utilizzo degli spazi in cui si opera nel rispetto delle normative punti 16

· igieniche e di sicurezza

· Corretta manipolazione degli ingredienti punti 16

· Utilizzo appropriato delle attrezzature o apparecchiature (utensili) punti 18

· Le abilità manuali durante tutte le fasi punti 22

· (preparazione, cottura, presentazione)

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI

Alla data di compilazione del documento, in linea generale, le competenze sono state raggiunte in
misura discreta dalla maggior parte degli studenti con le differenze derivanti dall’impegno e dalle
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predilezioni di ciascuno. Per buona parte della classe le competenze sono state raggiunte in misura
discreta, per qualcuno in misura buona con un approfondito livello di conoscenze dei contenuti.
Considerando che deve essere ancora eseguita qualche verifica la situazione della data odierna
potrebbe variare.

Obiettivi raggiunti in educazione civica afferente all’insegnamento
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
Forlimpopoli

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
“PELLEGRINO ARTUSI”

SCHEDA RELATIVA AI PCTO
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

CLASSE: 5°F Enogastronomia ed ospitalità alberghiera declinazione Enogastronomia
A.A. S.S. 2020/21 - 2021/22 - 2022/23

Destinatari: alunni 3°F, 4°F, 5°F

PROFILO PROFESSIONALE
Enogastronomia
Codice ATECO
I 56 Attività dei servizi di ristorazione 10 Ristoranti e attività di ristorazione mobile

Il corso in oggetto si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:
- intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei

prodotti enogastronomici;
- operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e

internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità;
- individuare le nuove tendenze enogastronomiche.
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
Forlimpopoli

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
“PELLEGRINO ARTUSI”

SCHEDA RELATIVA AI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER
L’ORIENTAMENTO - PCTO

PCTO - A.A. S.S. 2020/21 - 2021/22 - 2022/23

ATTIVITA’ ORE ESPERTO DOCENTE

PCTO presso le aziende del
territorio nel mese di maggio 2021
(dal 3 Maggio al 23 maggio 2021)

120 Tutor aziendale Tutor scolastico
Calderoni Gabriele

PCTO presso le aziende del
territorio nel mese di ottobre 2021
(dal 4 ottobre al 24 ottobre 2021)

120 Tutor aziendale Tutor scolastico
Calderoni Gabriele

PCTO presso le aziende del
territorio nel mese di maggio giugno
2022
(dal 30 Maggio al 12 giugno 2022
Per chi e andato in Francia ovvero
Piraccini Valenti)

80 Tutor aziendale Tutor scolastico
Calderoni Gabriele

TOTALE ORE 320
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
Forlimpopoli

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
“PELLEGRINO ARTUSI”

PERCORSI FORMATIVI PROFESSIONALIZZANTI CLASSE 5°F Enogastronomia ed
ospitalità alberghiera declinazione Enogastronomia

TEMPI PREVISTI
Alcune attività sono state svolte in concomitanza con le lezioni teoriche o pratiche del mattino o
pomeriggio.

MODALITA’ ESECUTIVE
Lezioni teoriche nel primo pomeriggio
Pratica operativa in orario pomeridiano - serale
Partecipazione a concorsi

ARTICOLAZIONE DEL CORSO
MODULI ORE ESPERTO

ESTERNO

DOCENTE

 Pratica operativa in istituto e all’esterno
 con attività prestata per cene aperte al
pubblico e/o richieste da Enti territoriali.
18-12-20 Rappresentanza istituto piazza
Forlimpopoli intaglio vegetali PCTO

8 Calderoni Gabriele

16-11-21 corso macelleria maiale e i suoi
prodotti PCTO

6 Marchetti Maicol Calderoni Gabriele

 26-11-21 Cena Gala concorso caffè PCTO 8 Calderoni Gabriele

14-01-22 Open Day in istituto PCTO 8

28-01-22 Cena inaugurazione laboratori istituto
PCTO

8 Calderoni Gabriele

25-03-22 Cena croce rossa PCTO 8 Calderoni Gabriele

31-03-22 Cena 1° memorial Bolognesi PCTO 8 Gordini Romano Calderoni Gabriele

 9-09-22 Cena beneficenza Sharing Breath
PCTO

8 Calderoni Gabriele

16-11-22 Lezione macelleria il bovino e i suoi
prodotti PCTO

6 Marchetti Maicol Calderoni Gabriele

23-11-22 Preparazione e servizio pranzo per
Carabinieri elicotteristi PCTO

6 Calderoni Gabriele

23-11-22 Open day con intaglio vegetali e
pasta fresca in diretta PCTO

4 Calderoni Gabriele

3-12-22 Simulazione laboratorio scuole medie
PCTO

4 Calderoni Gabriele
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6-12-22 Cena 2° memorial Bolognesi PCTO
8 Gordini Romano Calderoni Gabriele

17-12-22 Simulazione laboratorio scuole medie
PCTO

4 Calderoni Gabriele

19-01-23 Corso gelato FICO Bologna PCTO
8 Carpigiani Calderoni Gabriele Bisacchi

Alberto

27-01-23 Cena Legalità PCTO
8 Filippo Cogliandro Calderoni Gabriele

5-04-23 Cena classi quinte F G H
8 Calderoni Gabriele Ricci

Elisabetta Tampieri

Domenico

12-04-23 Festa della Questura
5 Questore Calderoni Gabriele Buda

Stefano

Totale ore moduli per tutta la classe
* Ore di attività solo per alcuni allievi

33
90
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascono, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 

con loro trama delle aeree fila 

digradano in fuggente ordine i pali2. 

Qual di gemiti e d’ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando 

squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne 

furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), 

appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal 

titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una 

poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali operate 

dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo. 

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli 

per crearla. 

 

Interpretazione 

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati d’animo 

attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti di Pascoli e con 

aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico. 
 

 

 

1 si difila: si stende lineare. 
2 i pali: del telegrafo. 
3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna. 
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PROPOSTA A2

Ministero dell’Istruzione 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. 

Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la 

rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver 

tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia. 

 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e l’isolamento. 

Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili 

della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; 

aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli 

occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola 

raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, 

o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o 

sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, 

quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto altrui, 

o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la 

messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero 

bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci 

sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. 

L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a 

raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie 

infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto 

dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che deformano 

e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua 

figlia. [ ...] 

Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di 

contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un 

fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le 

narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo 

diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo 

per mano. Il domani egli morì. [ …] 

Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera 

madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse 

nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo 

alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni 

la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è 

ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero 

che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che 

se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 
 
 
 
 
 
   _____________________________________________ 

1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3 concio: conciato, ridotto. 
4 casipola: casupola, piccola casa. 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 
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Comprensione e Analisi

Ministero dell’Istruzione 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione  fisica  della protagonista e quali effetti 

espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova 

a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda sia la prima 

di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare questo personaggio 

e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni 

sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti. 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 25-27. 

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di iscrivermi a 

una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una scuola cattolica, quella 

delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. 

Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva a darmi lezioni a casa. 

L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un bambino che non ha 

fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né incapace; ero semplicemente 

una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. 

E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. 

«Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi 

si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E 

io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la 

mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto  

che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva 

che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per 

questo non riuscivo a trovare una ragione. 

Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. 

Io avevo una passione per  il  telefono, passione  che non ho mai perduto. Non appena  squillava correvo nel lungo 

corridoio  dalla mia camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se 

non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire 

che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. 

Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono qualcuno 

mi ha detto  “Muori!”».  Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero 

pochissimi. Da allora riservo sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. 

Perché i veri amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali 

e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: 

«Più  bella di te  non c’è nessuno!».  Poi,  dopo  la  guerra,  li  rincontravo  e  mi  dicevano: «Ma  dove  sei finita? Che                     

fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?».  Se  uno  è  sulla cresta dell’onda, di amici ne ha quanti ne vuole. 

Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e 

sentirsi dire «Muori!»  da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza 
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nascondersi, non ti vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che 

uno di loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: il 

gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a 

noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino invisibile”: 

per quale motivo utilizza tale similitudine? 

4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione che stava 

vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 

Produzione 

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della discriminazione - 

istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi della senatrice nel contesto 

storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e conseguenze delle suddette leggi. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad altri contesti storici. 

Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi ed elabora un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14. 

«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive di significato e 

giocare con esse: miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a quella che chiamano «musica», lasciando 

che essa occupi completamente i loro pensieri. Questo, se non altro, era un aspetto degli esseri umani che sconcertava i 

Superni, gli alieni dall'intelletto superiore descritti da Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla 

curiosità, essi scendono sulla Terra per assistere a un concerto, ascoltano educatamente e alla fine si congratulano con il 

compositore per la sua «grande creatività» – sebbene per loro l'intera faccenda rimanga incomprensibile. Questi alieni 

non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani quando fanno o ascoltano musica, perché in loro non accade 

proprio nulla: in quanto specie, sono creature senza musica. 

Possiamo immaginare i Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti a riflettere: dovrebbero ammettere che, in un 

modo o nell’altro, questa cosa chiamata «musica» ha una sua efficacia sugli esseri umani ed è fondamentale nella loro 

vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia 

stessa del linguaggio. Non ha alcun potere di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. 

Esistono rari esseri umani che, come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale per apprezzare suoni o melodie. 

D’altra parte, sulla quasi totalità di noi, la musica esercita un enorme potere, indipendentemente dal fatto che la cerchiamo 

o meno, o che riteniamo di essere particolarmente «musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa 

«musicofilia» - traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e probabilmente risale agli 

albori della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai 

particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di meno, è così profondamente radicata nella 

nostra natura che siamo tentati di considerarla innata […].» 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e spiega il significato del termine “musicofilia”. 
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2. Qual è l’atteggiamento che, secondo l’autore, i Superni hanno nei confronti della specie umana e del rapporto che essa 

ha con la musica? 

3. A tuo parere, cosa intende affermare Sacks quando scrive che l’inclinazione per la musica “può essere sviluppata o 

plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai particolari talenti e punti deboli che ci 

caratterizzano come individui”? 

4. A tuo giudizio, perché l’autore afferma che la musica non “ha alcuna relazione con il mondo reale”? 
 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il 

tuo ragionamento sul tema del potere che la musica esercita sugli esseri umani. Argomenta in modo tale che gli snodi del 

tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei 

Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della COP26, 

la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021). 

Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 

«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che la 

scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura 

del nostro pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati 

finora sono stati assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di 

tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un 

timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci 

una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di misure decisamente più incisive. 

Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure efficaci in tempo. Spesso le misure di 

contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo 

tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito 

storico è di aiutare l’umanità a passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, 

ma poi la responsabilità di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una 

portata limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano 

una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste sulle quali 

si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. 

Quando l’IPCC1 prevede che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe 

salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia 

deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi 

modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere 

anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, incendi 

di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas serra. Ma quando potrebbe accadere? 

L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che 

potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul 

quale possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe 

essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. 

Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas 

serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare 

l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo 

dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento delle risorse 

naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, finché la temperatura 

interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le emissioni. 
 

 

1 Intergovernmental Panel on Climate Change – Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico. 

https://www.valigiablu.it/premio-nobel-fisica-parisi-clima/
https://comunicazione.camera.it/eventi/precop26
https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/


Pag. 6/7 Sessione ordinaria 2022 

Prima prova scritta 

 

Ministero dell’Istruzione 
Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con un 

costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La politica 

deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere 

il meno possibile sul grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? E 

l’automobile? 
3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili soluzioni ai 

problemi descritti nel discorso? 

4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi limiti? 

Produzione 

Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e dell’esaurimento 

delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi le considerazioni contenute nel 

brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze 

personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da Luigi Ferrajoli, Perché una Costituzione della Terra?, G. Giappichelli, Torino, 2021, pp. 11-12. 

«Ciò che ha fatto della pandemia un’emergenza globale, vissuta in maniera più drammatica di qualunque altra, sono 

quattro suoi caratteri specifici. Il primo è il fatto che essa ha colpito tutto il mondo, inclusi i paesi ricchi, paralizzando 

l’economia e sconvolgendo la vita quotidiana dell’intera umanità. Il secondo è la sua spettacolare visibilità: a causa del 

suo terribile bilancio quotidiano di contagiati e di morti in tutto il mondo, essa rende assai più evidente e intollerabile di 

qualunque altra emergenza la mancanza di adeguate istituzioni sovranazionali di garanzia, che pure avrebbero dovuto 

essere introdotte in attuazione del diritto alla salute stabilito in tante carte internazionali dei diritti umani. Il terzo carattere 

specifico, che fa di questa pandemia un campanello d’allarme che segnala tutte le altre emergenze globali, consiste nel 

fatto che essa si è rivelata un effetto collaterale delle tante catastrofi ecologiche – delle deforestazioni, dell’inquinamento 

dell’aria, del riscaldamento climatico, delle coltivazioni e degli allevamenti intensivi – ed ha perciò svelato i nessi che 

legano la salute delle persone alla salute del pianeta. Infine, il quarto aspetto globale dell’emergenza Covid-19 è l’altissimo 

grado di integrazione e di interdipendenza da essa rivelato: il contagio in paesi pur lontanissimi non può essere a nessuno 

indifferente data la sua capacità di diffondersi rapidamente in tutto il mondo. 

Colpendo tutto il genere umano senza distinzioni di nazionalità e di ricchezze, mettendo in ginocchio l’economia, 

alterando la vita di tutti i popoli della Terra e mostrando l’interazione tra emergenza sanitaria ed emergenza ecologica e 

l’interdipendenza planetaria tra tutti gli esseri umani, questa pandemia sta forse generando la consapevolezza della 

nostra comune fragilità e del nostro comune destino. Essa costringe perciò a ripensare la politica e l’economia e a riflettere 

sul nostro passato e sul nostro futuro.» 
 
Rifletti sulle questioni poste nel brano e confrontati anche in maniera critica e facendo riferimento alle tue conoscenze, 

alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con la tesi espressa dall’autore, secondo il quale occorre ripensare la 

politica e l’economia a partire dalla consapevolezza, generata dalla pandemia, della nostra comune fragilità e del nostro 

comune destino. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il 

cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: occorre 

imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In presenza di 

un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero 

problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più 

percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […] 

Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre condividere 

troppo. […] 

Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri amici, 

quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro formale, durante il 

quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul web chi siamo 

davvero. 

Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come parolacce 

o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per nulla familiari 

o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da moltitudini 

incontrollabili di persone. 

In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente 

iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano 

soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e online.» 
 

In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di web 

reputation. 

Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del 

mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i 

giovani? 

Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, delle tue 

abitudini comunicative e della tua sensibilità. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 

e   organizzazione del testo 

 efficaci 

e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e 

poco puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto 

confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza    

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco 

presente e 

parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni  errori 

non gravi); 

complessiva- 

mente  presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

presenti 
 

adeguate 
 

parzialmente 

presenti 

 

scarse 
 

assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici 

e     valutazione personale 

 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 

 

assenti 

PT. PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad es., 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se presenti – 

o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

 

 

completo 

 

 

adeguato 

 

parziale/ 

incompleto 

 

 

scarso 

 

 

assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

 

completa 
 

adeguata 
 

parziale 
 

scarsa 
 

assente 

 10 8 6 4        2 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilisti- 

ca e retorica (se richiesta) 

 

completa 
 

adeguata 
 

parziale 
 

scarsa 
 

assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta 

e  articolata del testo 
presente 

 nel complesso   

presente 
parziale scarsa assente 

PUNT. PARTE SPECIFICA  

PUNT. TOT. IN BASE 100  

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Simulazione Prima prova scritta 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 
parzialmente 

efficaci   e 

poco puntuali 

confuse ed 

impuntuali 
del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco 

presente e 

parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni  errori  

non gravi); 

complessiva- 

mente presente 

 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni  errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecision

e molti 

errori gravi; 

scarso 

 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle  conoscenze e dei 

riferimenti  culturali 

 

presenti 
 

adeguate 
 

parzialmente 

presenti 

 

scarse 
 

assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e  valutazione 

personale 

 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 

 

assenti 

PT. PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione corretta 

di tesi e argomentazioni 

presenti    nel testo 

proposto 

 

presente 
 

nel complesso 

presente 

 

parzialmente 

presente 

scarsa e/o 

nel 

complesso 

scorretta 

 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere 

con    coerenza un 

percorso ragionato 

adoperando  

connettivi  pertinenti 

 

soddisfa-

cente 

 

adeguata 
 

parziale 
 

scarsa 
 

assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati  per sostenere 

l’argomentazione 
 

 

presenti 
 

nel complesso 

presenti 

 

parzialmente 

presenti 

 

scarse 
 

assenti 

PT. PARTE SPECIFICA  

 

PT. TOT. IN BASE 100 

     



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo -

argomentativo su tematiche di attualità) 

 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e 

puntuali 

parzialmente 

efficaci   e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 

padronanza  lessicale 

presente e 

completa 

adeguate poco presente 

e parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni  errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni  errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni  

e  molti errori 

gravi); scarso 

 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti  culturali 

 

presenti 
 

    adeguate 
 

parzialmente 

presenti 

 

scarse 
 

assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e  valutazione 

personale 

 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 
 

assenti 

 

PT. PARTE GENERALE 
 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 

rispetto  alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

suddivisione in paragrafi 

 

 

completa 

 

 

adeguata 

 

 

parziale 

 

 

scarsa 

  

 

assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinato e 

lineare  dell’esposizione 

presente nel complesso 

presente 

   parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 

articolazione   delle 

conoscenze e dei 

riferimenti  culturali 

 presenti nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

    scarse       assenti 

 

PT. PARTE SPECIFICA 

 

 

PT. TOT. IN BASE 100 

     



PARTE A

Simulazione II prova (18/04/23)

Il Bollettino 15 Marzo 2023
di Matteo Runchi
“Imola: il business dietro a un GP di Formula 1
Legato ai marchi del lusso, il Circus è un mondo che richiede investimenti considerevoli.
La F1 infatti non è solo sport, ma rappresenta fatturato e ricavi, provenienti dagli sponsor,
dai diritti TV e dai Gran Premi. Di recente, proprio quest'ultima voce ha attirato
un'attenzione diversa da parte degli organizzatori. Il Gran Premio è stato rivalutato non
solo come occasione sportiva, ma anche come evento in grado di generare un guadagno
significativo. Non più solo biglietti quindi, ma anche membership specifiche come il
Paddok Club, e una nuova cura per lo spettatore. Al centro di questi eventi ci sono spesso
gli autodromi, immersi in territori che, una volta all'anno per tre giorni, vengono stravolti
dall'arrivo di tutta l'organizzazione. L'impatto di una macchina di questa portata è enorme,
ma assieme ai vantaggi porta con sé diversi problemi.

Imola: nella storia della Formula 1
Per anni, in Italia la Formula 1 ha avuto un solo nome: Monza. Quello brianzolo è uno dei
circuiti storici del Mondiale, e rappresenta insieme a quello belga di Spa uno dei templi
della velocità. Ogni singolo Gran Premio d'Italia che ha fatto parte del Mondiale si è svolto
su quel circuito, fin dal 1950, fatta eccezione per il GP del 1980, che si svolse a Imola. Il
circuito romagnolo fa parte del Circus dall'anno precedente, il 1979, quando aveva
ospitato un Gran Premio non titolato. Dopo l'eccezione del 1980, Imola entra a far parte
dei circuiti regolari del Mondiale.

Ospita il Gran Premio di San Marino, che mantiene in maniera ininterrotta fino al 2006.
Dall'anno successivo però il circuito rimane senza Formula 1, per una combinazione di
ragioni. Da una parte la società che allora gestiva la Formula 1, la FOM (Formula One
Management), impone pesanti lavori di ammodernamento all'autodromo che non possono
essere completati in tempo. Dall'altra il Circus sta provando a spostare il proprio baricentro
lontano dall'Europa, soprattutto in Asia e in America. Di conseguenza, due Gran Premi
nella stessa nazione non sono più ben visti. Imola aveva già perso il Motomondiale nei
primi anni 2000 e l'abbandono della Formula 1 è il colpo di grazia. L'autodromo dichiara
fallimento nel 2007, ma comincia immediatamente nuovi lavori di ammodernamento. Nel
decennio successivo ospita vari eventi motoristici, tra cui la Superbike, ma è la pandemia
da Covid-19 a rappresentare l'occasione che Imola aspettava.”

- Per quale motivo è così importante il ritorno della Formula 1 in Emilia Romagna anche
dal punto di vista della ristorazione?

- Che ruolo ha giocato la pandemia da Covid-19 per lo svolgimento del Gran Premio di
San Marino a Imola?
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Il Grand Hotel di Imola **** ha disponibilità di 100 camere, per un totale massimo di 230
posti letto, sito a pochi passi dall’autodromo della ridente città. Dispone di una sala
colazioni da 250 coperti con terrazza annessa al 7° ed ultimo piano della struttura, una
sala ristorante da 200 coperti, attigua alla cucina al piano terra, una sala congressi da 320
posti ed un complesso SPA di 500 mq con piscina interna ed esterna diviso tra piano terra
e piano interrato.
Il general manager vagliati i CV ricevuti inquadra il candidato come Chef di cucina,
affidandogli la gestione della brigata, composta da 10 persone oltre allo stesso Chef: un
responsabile della partita degli antipasti, un responsabile della partita dei primi piatti, un
responsabile della partita dei secondi, un responsabile della partita dei dessert, quattro
commis di cucina, una sfoglina ed un lavapiatti.

Visto l’imminente Gran Premio che la città di Imola ospiterà, dal 19 al 21 maggio 2023, la
struttura è stata contattata da uno dei maggiori sponsor di prodotti agroalimentari che
interviene nel Mondiale.

Nucleo 1.
Tipologia B.
In quanto Chef di cucina il candidato delinei una proposta di degustazione verticale di
Parmigiano Reggiano, con anche abbinamenti ad Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio
Emilia DOP etichetta argento ed oro, per il gruppo di chef delle varie hospitality1 per un
totale di 50 PAX, per promuovere dal punto di vista nutrizionale ed organolettico il
formaggio più apprezzato del Mondo. A seguito della degustazione si procederà con una
colazione di lavoro per 100 PAX, tenendo conto dell’alto livello professionale della brigata
a disposizione, il candidato rediga un menu adeguato tenendo conto che 20 ospiti
seguono uno stile alimentare vegetariano, specificando gli allergeni previsti dalla Legge. Il
candidato dovrà spiegare e motivare in maniera ampia ed approfondita le proprie scelte
sia dal punto di vista dietetico che pratico con riferimento ai vigenti LARN. Il candidato si
soffermi altresì sulla tipologia di servizi aggiuntivi che la struttura potrebbe offrire al
gruppo.
Dopo aver indicato quelle che sono le principali malattie alimentari trasmesse da batteri
patogeni, indichi quali procedure occorre mettere in atto per prevenirne la diffusione.
Il candidato sulla base del contesto operativo sopra descritto e delle scelte effettuate nello
svolgimento, elabori l’analisi SWOT del Grand Hotel di Imola **** (punti di forza e punti di
debolezza; opportunità e minacce).

1. Gruppo di servizio ristorazione delle varie case automobilistiche.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE II prova
Indicatore Punt.

Max
Livello iniziale Livello base Livello

intermedio
Livello

avanzato
Comprensione del
testo introduttivo o del
caso professionale
proposto o dei dati del
contesto operativo

3
Il candidato

comprende il testo
solo parzialmente,
articola le risposte
in maniera breve e

sommaria.
(Punti 0)

Il candidato
comprende il

testo in maniera
superficiale,
articola le
risposte in

maniera semplice
e limitata.
(Punti 1)

Il candidato
comprende il

testo in maniera
adeguata,

articola risposte
complete.
(Punti 2)

Il candidato
comprende il testo

in maniera
adeguata ed
approfondita,

fornisce risposte
complete ed
esaustive

inserendo opinioni
proprie e
pertinenti.
(Punti 3)

Padronanza delle
conoscenze relative ai
nuclei tematici
fondamentali di
riferimento, utilizzate
con coerenza e
adeguata
argomentazione

6
Il candidato
mostra una
conoscenza

molto
limitata dei

nuclei
tematici

fondamental
i di

riferimento
(Punti 0)

Il candidato
mostra una
conoscenza
sufficiente
dei nuclei
tematici

fondamentali
di

riferimento
(Punti 2)

Il candidato
mostra una
conoscenza
discreta dei

nuclei
tematici

fondamentali
di riferimento

e sa
argomentare
con coerenza

(Punti 4)

Il candidato
mostra una

buona
conoscenza
dei nuclei
tematici

fondamenta
li di

riferimento
sa argomentare

in maniera
esaustiva

(Punti 6)
Padronanza delle
competenze tecnico -
professionali
espresse nella
rilevazione delle
problematiche e
nell’elaborazione di
adeguate soluzioni o
di sviluppi tematici
con opportuni
collegamenti
concettuali e operativi

8

Il candidato
propone una
modalità di

degustazione
limitata. Propone
un’alternativa

dietetica semplice
ma adeguata.
Compone un

menu
parzialmente
adeguato.

Motiva le proprie
scelte solo in

parte.
(Punti 2)

Il candidato
propone una
modalità di

degustazione
semplice, ma

corretta. Propone
un’alternativa

dietetica
adeguata.

Compone un
menu

sostanzialmente
corretto, ma
essenziale.
Motiva

semplicemente le
proprie scelte.

(Punti 4)

Il candidato
propone una
modalità di

degustazione
consona.
Propone

un’alternativa
dietetica

adeguata e
consapevole.
Compone un
menu corretto
per la tipologia

richiesta.
Motiva le proprie

scelte
correttamente.

(Punti 6)

Il candidato
propone una
modalità di

degustazione
corretta ed
innovativa.
Propone

un’alternativa
dietetica

equilibrata.
Compone un

menu calzante e
rispettoso di tutte
le indicazioni

fornite.
Motiva le proprie
scelte in maniera

ampia ed
approfondita.
(Punti 8)

Correttezza
morfosintattica e
padronanza del
linguaggio specifico di
pertinenza del settore
professionale

3
Il candidato
utilizza un
linguaggio

semplice ed a
volte non
adeguato.
(Punti 0)

Il candidato
utilizza un
linguaggio

semplice, ma
consono.
(Punti 1)

Il candidato
utilizza un
linguaggio
specifico
adeguato.
(Punti 2)

Il candidato
utilizza un
linguaggio
specifico

adeguato e
consapevole.
(Punti 3)


